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L’INDUSTRIA AUTOMOTIVE 
NEL MONDO

L’industria automotive mondiale - Domanda mondiale di autoveicoli

Nel decennio 2009/18 le vendite di autoveicoli erano passate da 65,6 milioni nel
2009 a circa 96 milioni nel 2018/19. A seguire, però, a causa degli avvenimenti
purtroppo noti (Covid, Guerra, crisi energetica ed economica, ecc.) i dati sono
andati via via diminuendo, arrivando a toccare quota 78 milioni nel 2022. Secondo
Dario Duse, country leader Italia di AlixPartners, tuttavia, nel 2023 si arriverà a 84
milioni di veicoli venduti: «Le tensioni sulle forniture si stanno riducendo e la
domanda è indebolita dalla recessione».

In generale, se si considera la variazione 2019/21, si registra segno negativo in tutto il
mondo. Mercato in ripresa, invece, se si considera la variazione 2020/21, anche se
l’andamento delle vendite mondiali è stato influenzato dalle crescite marginali di
Europa (+1%), America (+5%) e Cina (+5%).
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2019 2020 2021 VARIATION 
2021/2019

VARIATION 
2021/2020

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
+ PASSENGER 

CAR

Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 20.930.716 16.712.898 16.874.893 -24% 1%

AMERICA 25.384.924 20.814.832 22.001.152 -15% 5%

ASIA-OCEANIA 43.713.696 40.322.544 42.663.736 -2% 5%

AFRICA 1.197.846 924.046 1.145.007 -5% 19%

Totale 91.227.182 78.774.320 82.684.788 -10% 5%

FONTE: ANFIA - OICA
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La domanda globale di veicoli commerciali

L’andamento del mercato mondiale relativo ai veicoli commerciali leggeri
ricalca, in generale, quanto registrato per il mercato totale: variazione negativa
tra il 2019 e il 2021, in ripresa se si considera la forbice 20/21, con una ripresa più
calcata in Europa.
Nell’UE/EFTA/UK, infatti, per il comparto dei veicoli commerciali leggeri (Lcv), si
registra nel 2021 una crescita dell’11%: Il mercato più grande del comparto è
quello francese con oltre 483mila nuove registrazioni (+7% vs. 2020), seguito da
quelli di Regno Unito (397mila, +19%), Germania (351mila, +1%), Italia (208mila,
+14%) e Spagna (175mila, -3%).

In Nord America il 76,3% del mercato dei light vehicles è prodotto direttamente
nell’area. Nel 2020, negli Stati Uniti sono stati immatricolati 1,4 mln di veicoli leggeri
ad alimentazione alternativa (+85%), che valgono il 9,5% del mercato totale LV
(era il 5,2% nel 2020 e il 4,3% nel 2019), di cui: 801mila ibridi (+76%), 174mila ibridi
plug-in (+148%), 435mila BEV (+83%) e 3.300 fuel cell (+256%). I veicoli a zero
emissioni (BEV+FC) rappresentano il 31% circa del mercato ad alimentazione
alternativa e il 3% del mercato complessivo LV.

2019 2020 2021 VARIATION 
2021/2019

VARIATION 
2021/2020

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 2.980.085 2.534.928 2.854.407 ‐4% 11%

AMERICA 15.769.512 13.950.808 14.976.864 ‐5% 7%

ASIA/OCEANIA/
MIDDLE EAST 8.126.946 8.112.180 8.143.054 0% 0%

AFRICA 315.072 259.251 311.992 ‐1% 17%

Totale 27.191.615 24.857.167 26.286.317 ‐3% 5%

FONTE: ANFIA - OICA



7

L’INDUSTRIA AUTOMOTIVE 
NEL MONDO

L’industria automotive mondiale - Produzione mondiale di autoveicoli.

La pandemia e le misure di contenimento messe in atto dai governi mondiali
per far fronte ad essa, hanno causato un brusco rallentamento nella
produzione automotive che crolla con una flessione nel 2020.

I volumi prodotti tornano a crescere nel 2021, ma solo del 3% (sono in totale 80
mln gli autoveicoli prodotti nel mondo) e, in generale, in modo eterogeneo. La
produzione cresce in America (+2%) e in Asia (+7%) ma si riduce in Europa (-4%).

La localizzazione della produzione di semiconduttori ha certamente favorito la
Cina, che si conferma il maggior produttore mondiale di autoveicoli: un terzo
circa degli autoveicoli globali è prodotto proprio nella Repubblica Popolare
Cinese, dove nel 2021 ne sono stati prodotti oltre 26 mln. Un numero che si può
raggiungere solo sommando la produzione in Europa (EU27: 13,1 mln) e NAFTA
(13,4 mln).

2019 2020 2021 VARIATION 
2021/2019

VARIATION 
2021/2020

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
+ PASSENGER 

CAR

Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 21.248.489 16.666.768 15.986.487 -25% -4%

AMERICA 19.448.807 15.192.234 15.506.816 -20% 2%

ASIA-OCEANIA 45.906.010 40.491.282 43.251.436 -6% 7%

AFRICA 1.084.812 776.695 903.402 -17% 16%

Totale 87.688.118 73.126.979 75.648.141 -14% 3%

FONTE: ANFIA - OICA
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La produzione globale di veicoli commerciali

Nel 2021 sono stati prodotti circa 18,5 milioni di veicoli commerciali leggeri, in ripresa
rispetto all’anno precedente (+8%), ma in calo rispetto al 2019 (-9%).

È il Nord America che domina il comparto dei “light truck” con il 56% della
produzione globale. Ricordiamo che questa tipologia di veicolo sostituisce sempre
più il “prodotto” autovettura tra i clienti nordamericani. I volumi produttivi toccano 
10,4 mln di unita ̀ (+6,5%), con cali in Canada (-21,3%) e crescite in Messico (+9,6%) e
negli Stati Uniti (+9,9%). La produzione USA vale il 39,3% della produzione mondiale
con 7,3 mln di unita ̀.

La produzione in Asia conta oltre 5 mln di veicoli commerciali leggeri, in aumento
del 9% rispetto al 2020 (ma in calo del 3% circa sul 2019) e con una quota del 27,4%,
grazie alle produzioni di Cina (2,2 mln), Thailandia (1,1 milione) e Giappone (0,7 mln
di unita ̀).

In Europa si producono 2,2 mln di LCV (3% in più rispetto al 2020, ma -14% rispetto al 
2019), che costituiscono l’11,8% del panorama mondiale. La produzione in UE vale 
1,6 mln di unita ̀ ed è concentrata per l’82% circa in quattro paesi: Francia, Spagna,
Italia e Germania.

L’INDUSTRIA AUTOMOTIVE 
NEL MONDO

2019 2020 2021 VARIATION 
2021/2019

VARIATION 
2021/2020

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 2.524.281 2.110.220 2.183.190 -14% 3%

AMERICA 12.444.040 10.225.219 11.014.558 -12% 8%

ASIA-OCEANIA 5.255.384 4.668.333 5.099.264 -3% 9%

AFRICA 289.092 214.218 296.834 3% 39%

Totale 20.512.797 17.217.990 18.593.846 -9% 8%

FONTE: ANFIA - OICA
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La domanda europea di veicoli e veicoli commerciali

Anche in Europa il mercato automotive subisce ciò che accade a livello mondiale
e (come vedremo nelle prossime slide) nazionale: un calo importante tra il 2019 e il
2021 (a causa degli avvenimenti già accennati), con una ripresa, seppur timida, tra
il 2020 e il 2021.
Nello specifico, in totale (passenger car + Lcv) si registra un calo del 24% tra il 2021 e
il 2019, con una ripresa (1%) tra il 2021 e il 20.
Invece nel 2022, secondo quanto attesta l’ACEA (l'Associazione europea dei
produttori di automobili), si è registrato un nuovo importante calo del 23% rispetto
all’anno precedente.

Una situazione, dunque, che dimostra che si tratta, appunto, di una crisi globale, e
che investe il mercato delle passenger cars ma anche, pur se in maniera più
contenuta, quello dei veicoli commerciali leggeri.

In questo caso, infatti, il calo 2019/21 è stato ‘limitato’ (-4%), mentre la ripresa
2021/20 è stata più importante (11%).
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L’INDUSTRIA AUTOMOTIVE 
IN UE

2019 2020 2021 VARIATION 
2021/2019

VARIATION 
2021/2020

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
+ PASSENGER 

CAR

Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 20.930.716 16.712.898 16.874.893 -24% 1%

FONTE: ANFIA - OICA

2019 2020 2021 VARIATION 
2021/2019

VARIATION 
2021/2020

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 2.980.085 2.534.928 2.854.407 ‐4% 11%

FONTE: ANFIA - OICA



Pur nelle difficoltà del settore, dunque, si registrano buone performance di Stelllantis,
presente nel mercato degli Lcv con lo stabilimento abruzzese di Atessa.

Stellantis è infatti leader assoluta (PC + LCV) in Francia, Italia, Portogallo e Spagna e
nel segmento dei veicoli commerciali leggeri (LCV) con una quota di mercato del
30,6%. Il gruppo continua inoltra ad accelerare verso l'elettrificazione ed è leader
nei veicoli a basse emissioni (LEV) nei principali Paesi come Francia, Italia, Portogallo
e Spagna. Nell'ambito del piano strategico Dare Forward 2030, Stellantis continua
ad accelerare nel mercato dei veicoli elettrici.

La produzione europea di veicoli e veicoli commerciali

Più problematica, rispetto alla domanda, la situazione relativa alla produzione di
veicoli in Europa.
In generale, se si considerano passenger car + veicoli commerciali leggeri, infatti,
tra il 2019 e il 2021 c’è stato un calo del 25%, ed è negativo anche il ‘saldo’ tra il
2021 e il 2020 (-4%).

Se si considerano i soli Lcv, invece, il calo 2021/19 è inferiore (-14%) ed è positiva la
variazione 2021/20 (+3%), anche se con percentuali inferiori a quelle della
domanda.
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2019 2020 2021 VARIATION 
2021/2019

VARIATION 
2021/2020

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
+ PASSENGER CAR

Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 21.248.489 16.666.768 15.986.487 -25% -4%

FONTE: ANFIA - OICA

LIGHT 
COMMERCIAL 

VEHICLES
Q1-Q4 Q1-Q4 Q1-Q4

EUROPE 2.524.281 2.110.220 2.183.190 -14% 3%
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Dopo un 2019 sostanzialmente allineato all’anno precedente, nel 2020 l’economia
italiana ha registrato una contrazione di entità eccezionale, a causa degli effetti
dell’emergenza sanitaria Covid.

Lo shock causato dalla pandemia di Covid-19 ha determinato un deciso aumento
della volatilità della dinamica della produttività in tutta l’Area Euro, misurata come
rapporto tra Pil e ore lavorate, con forti eterogeneità a livello nazionale e settoriale.
Prima dello scoppio della pandemia di Covid-19, la produttività del lavoro in Europa
era stagnante: nel periodo dal 2015 al 2019 il tasso di variazione medio annuo del Pil
per ora lavorata in Italia è stato pari a -0,1%. Alla fine del biennio 2020-2021, la
produttività in Italia è tornata sul livello dell’ultimo trimestre del 2019, precedente
l’inizio della crisi, per effetto di un recupero quasi pieno di ore lavorate e Pil.

Dal lato dell’offerta, per l’Industria italiana il 2021 è stato un anno particolarmente
dinamico, in cui la produzione industriale è risalita oltre i livelli del 2019.

Con uno sguardo al solo trade dell’industria automotive, alla fine del 2021, l’import
di autoveicoli nuovi in valore verso l’Italia risulta in crescita (+7,6% rispetto a
gennaio/dicembre 2020), grazie all’aumento delle importazioni di nuove
autovetture (+4,8%), ma soprattutto grazie ai veicoli industriali, che registrano un
aumento ancora maggiore, +25,2%.
L’export in valore risulta in crescita del 10%, per l’aumento sia delle autovetture
esportate (+3,7%), che dei veicoli industriali (+30,1%).
Il saldo è negativo per 8,65 mld di Euro per le autovetture e positivo per 655 mln per i
veicoli industriali. Mentre l’import di autoveicoli ha origine quasi totalmente da paesi
europei (il 92% del valore totale importato), l’export con destinazione Europa
rappresenta, nel 2021, il 64,6% del totale, con USA, Cina e Giappone a costituire i
primi tre mercati extraeuropei.
Nello stesso periodo, sono in crescita import ed export del comparto della
componentistica: l’import per un valore del 19,6% superiore all’anno precedente e
l’export per un valore superiore del 15,4%, con un saldo positivo di 5,8 mld di Euro
(era 5,5 mld nel 2020). L’Europa rappresenta il 76,3% del valore dell’import ed il
76,1% del valore dell’export. Al di fuori del continente europeo, la prima macroarea
di origine è l’Asia, da cui l’Italia importa il 15,4% di parti e componenti (in valore),
mentre la prima macroarea di destinazione dell’export è il Nord America: 11% del
totale.
Autoveicoli nuovi e componenti, insieme, generano, nell’anno, importazioni pari al
7,8% dell’import del totale dell’industria (8% al netto dell’energia) e l’8,7% dell’export
(9,2% al netto dell’energia).

* FONTE ANFIA
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Produzione autoveicoli

Secondo le rilevazioni di ANFIA tra le aziende costruttrici, la produzione domestica di
autoveicoli è cresciuta dal 2014 al 2017, passando da 698mila unità a 1,14 mln,
mentre ha cominciato una lenta discesa a partire dal 2018. Il 2020 è stato
naturalmente influenzato dalla diffusione del Covid: durante il lockdown la
produzione si è quasi completamente fermata, con uno scarso tentativo di
recupero nei mesi successivi. Il cumulato alla fine dell’anno era risultato in calo del
15,1% rispetto al 2019, con un totale di 777mila volumi.
Nel 2021 si è registrata una lieve crescita, rispetto ai volumi dell’anno precedente
(+2,4%), con volumi però ancor al di sotto di quelli pre-Covid: sono infatti 796 mila le
unità prodotte nel 2021, circa 120mila in meno rispetto al 2019, poco meno di
350mila in meno se confrontate con il 2017.

Produzione Lcv

Nel 2021, sono usciti dagli stabilimenti italiani oltre 353mila veicoli commerciali
leggeri, autocarri e autobus: l’8,6% in più rispetto al 2020, ma comunque 20mila 
unita ̀ in meno rispetto ai volumi del 2019. Si tratta di una produzione fondamentale
per l’occupazione e per l’export del nostro paese: per i veicoli commerciali leggeri,
in particolare, l’Italia rappresenta un sito produttivo molto importante, con
l’insediamento storico di Stellantis, impegnato nella produzione di modelli Fiat,
Citroen e Peugeot nello stabilimento di Atessa, Iveco e Piaggio.

14
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Nel dettaglio, sono stati prodotti 290mila veicoli commerciali leggeri (+4,7% sui
volumi prodotti nel 2020, 22mila unità circa in meno rispetto al 2019). In Europa,
l’Italia è il quarto paese per volumi prodotti, dietro a Francia (431mila), Gran
Bretagna (355mila) e Germania (266mila).

Veicoli commerciali < 3.500 kg di ptt (VCL)

Dopo aver chiuso il 2020 in calo del 27% rispetto all’anno precedente, il 2021 ha
chiuso in positivo rispetto al 2020 (+14,7%).

Trade componentistica.

Nel 2021, le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica
automotive italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato
un fatturato stimato, ad esso direttamente attribuibile, pari a 54,3 mld di euro.

Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una
riduzione più modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra
una ripresa, con una variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale
stabilità del numero di addetti specificatamente riferibile al settore (+0,6%).

Le variazioni positive del fatturato automotive hanno interessato trasversalmente
tutti i segmenti della filiera, seppure con intensità differenti: i risultati migliori sono
attribuibili ai subfornitori, in particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli
specialisti dell’aftermarket (+19%); pressoché in linea con la media è il dato degli
specialisti (+15,3%), specie per la categoria del motorsport (+15,5%) mentre risulta
inferiore quanto registrato dai sistemisti e modulisti (+12,9%).

Per quanto riguarda le tendenze occupazionali, spicca il dato relativo agli specialisti
del motorsport e agli E&D, a fronte di una dinamica debole per sistemisti e modulisti.

15
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FOCUS MOTOCICLI



I risultati del 2021 resi noti da Acem (l’associazione dei costruttori europei) mostrano
che il mercato motociclistico europeo dei veicoli nuovi si è ripreso alla grande
dopo i lockdown del 2020 causati dalla pandemia di Covid-19.

Le immatricolazioni di moto in cinque dei maggiori mercati europei (ovvero
Francia, Germania, Italia, Spagna e Regno Unito) sono aumentate del 7,8% rispetto
al 2020. Nel 2021 sono state immatricolate 949.400 moto nei principali mercati
europei, rispetto alle 880.700 unità del 2020 e alle 864.168 del 2019.

L'Italia, con 269.600 moto e scooter immatricolati (e una crescita sbalorditiva del
23,6% su base annua) è il più grande mercato europeo. La Francia, secondo
mercato motociclistico, cresce del +8,5% (206.950 moto) mentre la Germania, terzo
mercato motociclistico in Europa, registra un calo del 9,7% (199.100 moto),
compensando in parte i risultati estremamente positivi del 2020. I mercati
motociclistici spagnolo e britannico sono cresciuti rispettivamente dell'8% e del
10,2%.

Nel corso del 2022, anno finalmente privo dei grossi problemi legati all’emergenza
pandemica che avevano afflitto il biennio precedente, il mercato delle due ruote
in Europa, quindi moto e scooter, ha tuttavia conosciuto un periodo di sostanziale
stabilità. Le immatricolazioni di motociclette nuove nei cinque dei maggiori mercati
del continente – ovvero Francia, Germania, Italia, Spagna e Regno Unito – hanno
infatti raggiunto quota 950.400 unità, segnando così solo un leggerissimo aumento
di circa lo 0,1% rispetto alle 949.400 vendite registrate nel 2021.

I volumi hanno mostrato una tendenza al rialzo in Spagna (176.960 unità, +6,3% su
base annua) e nel Regno Unito (109.300 unità, +1,9%). Sono rimasti sostanzialmente
stabili in Italia (271.380 unità, 0,7%) e Germania (199.400 unità, 0,1%) e sono
diminuiti in Francia (193.350 unità, -6,6%).

Un ruolo da protagonista, in questo contesto, è giocato da Honda Italia Industriale,
con l’unico stabilimento europeo delle due ruote localizzato ad Atessa.

Nel 2021, infatti, Honda ha prodotto circa 88.000 moto, pari a circa il 30% della
produzione nazionale e 9% di quella europea.

Nel 2022 la produzione è aumentata a circa 111.000, pari al 38% della produzione
nazionale.

17
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La transizione elettrica in Europa

Il Parlamento europeo ha approvato la proposta della Commissione Ue per cui dal
2035 dovrebbero essere banditi i veicoli a combustione interna nell’ambito del
pacchetto “Fit for 55” del Green Deal europeo per contrastare i cambiamenti
climatici, decarbonizzare l’Europa e raggiungere la neutralità climatica.
Essa imprime una decisa accelerata alla transizione ecologica del mondo delle
quattro ruote.

Rischi e opportunità della mobilità elettrica

Per l’automotive, si rischia una reazione a catena che potrà provocare ricadute in
diversi comparti: dalla vendita dell’auto alla produzione di tutti i suoi componenti,
relativamente alle auto diesel o benzina.
Tali problemi si aggiungono a quelli di un’industria automotive nazionale in
affanno, con numeri in caduta libera, dagli oltre 1,8 milioni di veicoli prodotti nel
1997 alle appena 700.000 unità del 2021, di cui meno di 500.000 autovetture e che,
però, vale un fatturato di 93 miliardi di euro, pari al 5,6% del Prodotto Interno Lordo.

Certamente, la decisione della Ue di proibire l’immatricolazione di nuovi veicoli
con motore endotermico a partire dal 2035, puntando sulla tecnologia elettrica,
non è un’operazione banale e senza rischi.

Questo non tanto, e non solo, per la complessità di un cambio di paradigma
tecnologico nelle catene produttive del settore automobilistico, per cui sono
disponibili competenze e risorse finanziarie tali da poter affrontare questo
passaggio senza particolari difficoltà; piuttosto, per il ritardo accumulato dall’Ue
nell’assicurare e garantire la necessaria disponibilità e capacità di trasformazione
di materie prime critiche quali Litio, Cobalto, Nickel, Fosforo, ecc., utili alla
produzione di batterie, nonché i metalli delle terre rare, per la produzione dei
magneti permanenti per i motori elettrici.

La vera debolezza dell’Europa nei confronti dell’Asia sta proprio nel non avere
investito nelle tecnologie di estrazione e trasformazione di questi materiali e di
essersi legata ai Paesi asiatici per forniture di prodotti semilavorati a basso costo,
senza preoccuparsi di diversificare. Ma si sta velocemente correndo ai ripari, con
importanti sostegni all’industria e alla ricerca, con una strategia di economia
circolare per i materiali critici e le batterie, con nuove alleanze industriali
internazionali.
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Secondo l’ANFIA e altre organizzazioni, esistono tecnologie che, oltre alla mobilità
elettrica, possono contribuire in modo significativo alla decarbonizzazione del
settore e che ci consentirebbero di raggiungere gli stessi obiettivi, preservando, al
contempo, competenze e posti di lavoro della nostra filiera.
Ci si riferisce al contributo tangibile che possono dare anche i carburanti sintetici e i
biocombustibili.
L’Università degli Studi dell’Aquila sta sviluppando due linee di ricerca e in
particolare:
a) il miglioramento dei sistemi di propulsione ibrida (termica elettrica) in grado di

coniugare una percorrenza elettrica pura da esercitare in ambito urbano per la
quale viene privilegiata la qualità dell’aria, in assenza di emissioni inquinanti
nocive e percorrenze molto più agevoli di tipo termico, in ambito extraurbano.
La presenza di un sistema di propulsione elettrica consente di recuperare
energia durante le frenature dei veicoli (frenata rigenerativa) e l’elettrificazione
degli ausiliari ("auxilaries on demand”) in grado di migliorare sensibilmente i
consumi dei veicolo in fase termica e le emissioni inquinanti. Questo impegno di
ricerca è maturato attraverso importanti progetti riconosciuti come strategici in
ambito internazionale;

b) l’introduzione dell’Idrogeno nella propulsione come miscele con i combustibili
attuali, soprattutto in miscela con il gas metano nel trasporto pubblico urbano,
come vettore energetico da bruciare nei motori a combustione con i dovuti
accorgimenti, come alimentazione per le pile a combustibile (futuro a
medio/lungo termine). Questa attività si ritiene strategica, in quanto consente di
ri-alimentare la filiera della componentistica motoristica con componenti
innovativi.

Alcuni Stati europei, tra cui l’Italia e la Germania, hanno quindi aperto un dialogo
facendosi promotori di più soluzioni che, più che rallentare lo sviluppo dell’elettrico,
non escludano pregiudizialmente l’apporto di altre tecnologie che contemplino la
sopravvivenza oltre il 2035 dei motori endotermici.
La Commissione Europea ha trovato l’accordo con la Germania per l’utilizzo di
carburanti sintetici cosiddetti e-fuel.
Nel 2026 l’esecutivo Ue prevede comunque una verifica. La ricerca sui veicoli
elettrici, nel frattempo, andrà avanti per avere sistemi di gestione dell’energia più
efficienti, vetture più aerodinamiche, percorrenze più elevate e costi più gestibili.

Diventano, però, indispensabili gli incentivi per la transizione.

L’INDUSTRIA AUTOMOTIVE 
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Confindustria ANCMA ritiene che “La mobilità leggera è fisiologicamente destinata
a crescere nei prossimi anni, perché si presta meglio ad un utilizzo urbano.
Consideriamo anche che con l’aumento delle limitazioni al traffico nelle città, è
probabile che la e-mobility in futuro sarà una delle poche ammesse a circolare.
Inoltre, sviluppare motori elettrici efficaci per tragitti cittadini brevi è più semplice;
oltretutto le batterie degli scooter sono sempre di più modulari ed estraibili. Quindi il
cittadino non deve dipendere da infrastrutture di ricarica pubbliche”.

Fatta salva la necessità di elettrificare il trasporto su strada, è sempre importante
ricordare che la soluzione finale per decarbonizzare i trasporti non potrà limitarsi a
uno shift tecnologico sui veicoli, ma dovrà anche passare da un radicale
cambiamento delle modalità di fruizione della mobilità da parte dei cittadini,
rendendo disponibili soluzioni alternative di qualità per il trasporto pubblico locale,
la micro-mobilità, i servizi di sharing, la ciclo-pedonalità, con l’obiettivo primario di
ridurre il ricorso all’auto privata. Ci sarà bisogno di una riduzione del numero dei
veicoli e con una conseguente riduzione dei volumi di produzione,
Solo una efficace decarbonizzazione dell’energia elettrica nella maggior parte
degli stati europei rende la propulsione elettrica più sostenibile di quella fossile,
relativamente alle emissioni di Co2.

I nuovi sistemi di produzione

I nuovi veicoli elettrici saranno molto più semplici e con meno componenti e, come
detto prima, in numero inferiore. Gli impianti sempre più automatici a partire dal
cuore pulsante della logistica dei componenti che alimenta la catena di
montaggio. Obiettivo? Ridurre i costi di manifattura e quelli per l’elettrificazione.

In un’intervista a Repubblica, il responsabile globale degli stabilimenti Stellantis,
Arnaud Deboeuf, ha rimarcato come tra Covid, crisi energetica, scarsità di
microchip e riduzione dei volumi, la situazione sia ormai cambiata: «Si tratta di un
processo che riguarda tutti i Paesi del mondo e che in Italia è già iniziato in vari
impianti. Abbiamo trasferito a Pomigliano un ramo della plastica da un altro sito. A
Cassino abbiamo avviato in anticipo i lavori di rinnovo delle verniciature per
contenere meglio i costi dovuti alla crisi energetica. Contromisura efficace. Non c’è
nessuna prova che un grande stabilimento sia più efficace di uno piccolo. Anzi. Non
chiudiamo stabilimenti, li compattiamo, li adattiamo al contesto e alle esigenze».
Ciò comporterà senza dubbio un adeguamento delle competenze e una
razionalizzazione degli occupati.

Diventa indispensabile incrementare le attività complementari.
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Alleanza di regioni per una transizione giusta ed equa dell'industria automobilistica
europea e dei fornitori

L'Alleanza delle regioni automotive (ARA) è una rete politica di Regioni con una
solida industria automobilistica - e relativo indotto - interessata dalla transizione verso
un trasporto su strada a emissioni zero. È stata lanciata dal Comitato europeo delle
Regioni nella sessione plenaria del giugno 2022, per garantire una transizione giusta
ed equa nell'industria automobilistica e nel relativo indotto. L'Alleanza è un forum
aperto per tutte le regioni interessate dalla trasformazione. Attualmente ne fanno
parte 29 regioni, fra cui 9 italiane, e tra queste figura l’Abruzzo.

Le imprese del POLO AUTOMOTIVE plaudono all’iniziativa dell’ALLEANZA DELLE
REGIONI PER L’AUTOMOTIVE e condividono il documento Alleanza di regioni per una
transizione giusta ed equa dell'industria automobilistica europea e dei fornitori.

Il raggiungimento degli obiettivi climatici di Parigi non sarà possibile senza una
drastica riduzione delle emissioni di gas serra del 55% fino al 2030 e la piena
neutralità climatica entro il 2050. Tutti i modi di trasporto devono diventare più
sostenibili e il trasporto su strada non può fare eccezione.

L'Alleanza delle regioni per una transizione giusta ed equa dell'industria
automobilistica e dei fornitori europea è un'iniziativa delle regioni con un forte
settore automobilistico che vogliono svolgere un ruolo attivo nel raggiungimento di
questi obiettivi.

L'Alleanza sostiene pertanto la proposta di rafforzare gli standard di emissione di Co2
per autovetture e furgoni al fine di raggiungere gli ambiziosi obiettivi climatici
dell'Unione.

Il raggiungimento di questo obiettivo richiederà un processo di trasformazione
trasversale fondamentale del settore automobilistico europeo e delle sue regioni
automobilistiche, con enormi impatti sulla crescita economica regionale e
sull'occupazione.
Inoltre, questa trasformazione influenzerà le regioni in modo diverso, a seconda della
loro posizione nella catena del valore della produzione automobilistica. Pertanto,
dovranno affrontare sfide diverse e avranno bisogno di strategie di adattamento
diverse. Tuttavia, queste conseguenze locali e regionali sull'economia e
l'occupazione e le possibili tendenze di una nuova industria automobilistica
climaticamente neutra non sono state valutate a sufficienza.

Per garantire che la trasformazione del trasporto su strada e del settore
automobilistico sia giusta ed equa, assicurandosi che nessuna regione venga
lasciata indietro, l'Alleanza invita tutti i leader a livello europeo, nazionale, regionale
e locale e dalle imprese e dalla società civile, a:
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1. istituire un meccanismo europeo a sostegno della transizione giusta dell'industria
automobilistica e dei fornitori europea, anche razionalizzando linee di bilancio
dedicate nei vari fondi e programmi europei.

2. intraprendere una valutazione d'impatto territoriale dettagliata delle
conseguenze regionali della trasformazione del settore automobilistico come
punto di partenza per il quadro di una transizione giusta. Compresa una
mappatura dettagliata dell'impatto sulla crescita regionale e sull'occupazione.

3. affrontare le sfide e le opportunità comuni per le regioni dell'industria della filiera
automobilistica, che saranno maggiormente interessate dalla transizione alla
trasmissione.

4. sostenere la riqualificazione e il miglioramento delle competenze della forza
lavoro (regionale) attraverso il meccanismo di transizione giusta e all'interno di un
quadro europeo per le competenze e i posti di lavoro al fine di consentire il
monitoraggio della domanda e dell'offerta di competenze pertinenti e anticipare
le richieste future per garantire competitività e innovazione dell'industria
automobilistica europea.

5. sviluppare ulteriormente un quadro di ricerca rafforzato per la trasformazione
industriale e l'innovazione nell'industria automobilistica europea, incentrato sul
sostegno all'industria europea delle batterie, aumentando la resilienza della
catena di approvvigionamento di materie prime strategiche e critiche e
riciclando le batterie.

6. prevedere ulteriori misure di sostegno per l'adozione di veicoli a emissioni zero
(ZEV) attraverso la flessibilità per gli appalti pubblici di ZEV, un adeguamento degli
orientamenti sugli aiuti di Stato per il clima, la protezione dell'ambiente e l'energia
e la fornitura di finanziamenti diretti per le autorità pubbliche.

7. garantire la neutralità tecnologica per l'industria automobilistica sulla strada verso
veicoli a zero e basse emissioni.

8. garantire che l'ampliamento delle infrastrutture per il rifornimento dei veicoli a
combustibili alternativi integri la coesione territoriale come parametro chiave.

9. stabilire una governance multilivello e un approccio di partenariato per questa
transizione giusta e un dialogo con tutte le parti interessate e le autorità
pubbliche a tutti i livelli per una pianificazione politica e azioni di bilancio
appropriate ed efficaci diventando il primo portale della Commissione europea,
del Consiglio e dell'Unione europea Il Parlamento nei processi a livello europeo di
sostegno alla transizione regionale.

10.aderire all'Alleanza come piattaforma principale per il coordinamento sulla
dimensione regionale del sostegno alla transizione a livello nazionale e per lo
scambio di buone pratiche e dati.
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L’Abruzzo, anche se ha un’industria molto giovane, ha un tasso di industrializzazione,
pari al 27%, più elevato della media nazionale e in linea con le regioni del nord. La
filiera automotive regionale è costituita da un gruppo di imprese globalizzate, sia GI
che PMI, operanti nel comparto dell’automotive e della meccatronica che
comprende anche la subfornitura e la componentistica.
Il comparto automotive in Abruzzo è infatti tra i più significativi, tanto da rendere la
regione fortemente industrializzata.
L’automotive rappresenta una realtà consolidata i cui numeri sono di tutto rilievo per
l’economia regionale: oltre 7,5 miliardi di fatturato, 22-23.000 addetti con
esportazioni che rappresentano circa il 48% di quelle dell’Abruzzo.
Il settore automotive rappresenta il cuore pulsante dell’economia e un tesoro per la
Regione che interessa l’intero territorio, anche se con una concentrazione nella
provincia di Chieti e, più nello specifico, in quella che viene definita la Automotive &
Mechatronic Valley, cioè la Val di Sangro. Lo sviluppo è partito ormai 50 anni fa con
la Honda Italia Industriale e poi con la Sevel (oggi Fca Italy Atessa Plant) e man
mano con altre imprese e ha raggiunto livelli di sviluppo importanti grazie al
contributo dei lavoratori, imprenditori, manager, Enti, sistema dell’istruzione, cittadini.

La filiera
In Abruzzo, la filiera Automotive è costituita da un gruppo di imprese globalizzate, sia
Grandi che PMI, che comprende produttori di veicoli e di componentistica.
La filiera è costituita da:
 operatori della filiera due ruote: fanno riferimento a Honda Italia Industriale,

fondata nel 1971 ad Atessa - unico sito manifatturiero Honda in Europa per le due
ruote – che, dopo la crisi attraversata circa un decennio fa, è tornata a crescere
in termini produttivi e occupazionali. Nel 2021 ha infatti prodotto circa 88.000
moto; nel 2022 circa 111.000.

 operatori della filiera quattro ruote; fanno capo in ampia parte alla FCA Italy
Atessa Plant (ex Sevel), gruppo Stellantis; produce il Ducato, il veicolo
commerciale leggero più venduto in Europa, che dal 1981, anno del suo debutto,
è stato venduto in tutto il mondo e nel tempo ha saputo evolversi andando
incontro alle esigenze dei suoi clienti, tanto da essere stato eletto “Migliore base
per i camper” (oggi tre camper su quattro venduti in Europa nascono sulla base
del Ducato). Lo stabilimento di Atessa ha superato, a fine 2022, i 7 milioni di veicoli
prodotti. Il prodotto (con i marchi FIAT, Peugeot, Citroen, Opel e ora anche
Toyota) è molto richiesto sul mercato con la domanda che supera l’attuale
capacità produttiva. Nel 2021 sono stati prodotti circa 260.000 veicoli, pari al 12%
della produzione europea e 90% di quella italiana. Nel 2022 la produzione si è
ridotta del 23%, per il noto problema della carenza di componenti, pari a circa
206.000, ma resta comunque circa il 12% del totale europeo;

 altri operatori classificabili in:
o produttori di prodotti finiti,
o produttori di componenti.

Il comparto automotive abruzzese è eterogeneo rispetto alla tipologia di impresa.

L’INDUSTRIA AUTOMOTIVE 
IN ABRUZZO
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Le criticità

Il settore Automotive in Abruzzo ha grandi potenzialità e opportunità, ma anche
qualche criticità. Ci sono alcuni casi che destano qualche preoccupazione ma in
generale la prospettiva è migliore di altre aree italiane ed europee.

I principali problemi sono di natura:

a) Congiunturale, legati ai componenti carenti, perché nel tempo abbiamo
delocalizzato in Asia; questo ci interessa direttamente perché la FCA Italy Atessa
Plant (ex Sevel) è costretta a ridurre la produzione in modo sensibile (2022 -23%)
con conseguenti ricadute negative

b) Strutturale, legati alla eccessiva capacità produttiva mondiale e alla transizione
elettrica dei veicoli.

Per fortuna in Abruzzo non si producono, salvo qualche caso raro, motori, cambi e
altra componentistica legata ai motori stessi ma, essenzialmente, parti della
carrozzeria e costruiamo veicoli sia a due ruote che a quattro ruote.

Certo, c’è il ‘problema’ del nuovo stabilimento Stellantis di LCV in Polonia (con una
capacità annua di 100.000 veicoli), ma con un mercato favorevole c’è spazio per
tutti, come ha sottolineato l’AD di Stellantis Carlos Tavares.

Per Honda non esistono stabilimenti in Europa concorrenti della stessa azienda.

NEL BREVE TERMINE PESERANNO PREVALENTEMENTE I PROBLEMI CONGIUNTURALI.
NEL MEDIO LUNGO TERMINE DOVREMO AFFRONTARE I CAMBIAMENTI NEI SISTEMI DI
PRODUZIONE E NELL’EVOLUZIONE GENERALE DEI VEICOLI.

Se pensiamo alla sofferenza delle altre aree del Paese come la Lombardia,
Piemonte, Veneto, Cassino (dove si produce due giorni alla settimana), Melfi (dove
è rimasta una sola linea), o anche Torino e Grugliasco, in Abruzzo la situazione è più
gestibile.

Ai problemi prima evidenziati si possono aggiungere:
 Rischio delocalizzazione per imprese componentistica
 PMI di ridotta dimensione e con ridotta propensione alla ricerca e sviluppo e alla

digitalizzazione.

E’ importante prendere coscienza che siamo ormai in una competizione non solo
Italiana, ma Europea e mondiale, dove oltre all’America c’è anche l’Asia; ciò
significa che dobbiamo valutare la nostra competitività in rapporto agli altri e
capire i nostri punti di forza e debolezza.
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Punti di forza e di debolezza del Sistema Abruzzo

Di seguito si riporta quanto emerso dalle riunioni del Tavolo Automotive, istituito
dall’assessorato allo Sviluppo economico della Regione Abruzzo, che coinvolge
rappresentanti degli imprenditori, dei lavoratori, aziende erogatrici di servizi, il
mondo della scuola e della formazione.

Tra i punti di forza c’è da segnalare il livello di competenze degli addetti e la
capacità di essere flessibili rispetto a molti nostri competitor; ma è indispensabile un
aggiornamento continuo. Anche le nostre tecnologie, specie nelle grandi imprese,
sono avanzate.

Tra i punti di debolezza segnaliamo, in sintesi:
a) le infrastrutture, con particolare riferimento alle strade (manutenzione e

segnaletica)
b) la logistica, da migliorare specie con l’operatività della ferrovia (potenziamento

piattaforma Saletti-Fossacesia)
c) i servizi territoriali, i relativi costi e la gestione delle acque
d) i costi dell’energia e le frequenti micro interruzioni della fornitura
e) la connettività
f) la tassazione locale, es. IMU
g) la ricerca e lo sviluppo sperimentale, specie per le PMI
h) l’aggiornamento delle competenze (upskilling e reskilling)
i) la digitalizzazione
j) la percentuale media di presenze dei lavoratori in azienda.

A questi si aggiungono problemi di carattere nazionale - quali tassazione sui redditi
e sul lavoro e la burocrazia - e di carattere europeo, specie per gli Aiuti di Stato.

La competitività è di Sistema

Le sfide per il futuro devono necessariamente partire da un tagliando per
esaminare tutti gli elementi e intervenire ognuno con il proprio contributo al fine di
mantenere questo tesoro che abbiamo, perché se non facciamo uno sforzo
importante potremo perdere attività. Un’arma che abbiamo a nostra disposizione
è la capacità di restare uniti e fare squadra perché, come diceva Henry Ford,
"Ritrovarsi insieme è un inizio, restare insieme è un progresso, riuscire a lavorare
insieme è un successo".
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La Smart Specialisation Strategy (S3) è lo strumento che dal 2014 le Regioni ed i
paesi membri dell'Unione europea devono adottare per individuare obiettivi,
priorità, azioni in grado di massimizzare gli effetti degli investimenti in ricerca e
innovazione, puntando a concentrare le risorse sugli ambiti di specializzazione
caratteristici di ogni territorio; la S3 vincola l’utilizzo delle risorse del FESR
all’adozione di questo nuovo approccio strategico.
Le traiettorie individuate dalla Regione Abruzzo nella Smart Specialisation Strategy
del Dominio di Automotive e Meccatronica sono:

GREEN
 Veicoli commerciali multienergy e con motopropulsori più sostenibili e

allestiti per l’ultimo miglio;
 Materiali e tecnologie per il miglioramento del rapporto tra prestazioni,

qualità, pesi e costi;
 Materiali a basso impatto ambientale, materiali smart e processi

produttivi correlati a favore di un’economia circolare;
 Green factory

 DIGITAL
 Smart e digital factory;
 Tecniche e sistemi per il monitoraggio, il controllo e la certificazione della

qualità dei prodotti in linea

 SMART AND SAVE VEHICLE
 Veicoli connessi e servizi per la mobilita ̀ connessa

 HUMAN
 Qualificazione del capitale umano, upskilling e reskilling

GREEN
SMART 
AND 
SAFE 

VEHICLE

DIGITAL HUMAN
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Alla luce di quanto sopra, si ritiene indispensabile valorizzare tale patrimonio di
strutture, imprese, lavoratori e sistema delle competenze che consente all’Abruzzo
di essere un punto di riferimento in Italia e in Europa specializzato in veicoli
commerciali e scooter.

Lo sforzo ulteriore messo in atto per migliorare la competitività di sistema può
rendere la regione Abruzzo più attrattiva, con particolare riferimento anche alle
competenze delle maestranze.

La sfida è sviluppare un nuovo programma di attrazione di investimenti di imprese
esogene ed endogene sia a monte che a valle della filiera. In particolare, è
opportuno attivare interlocuzioni con imprese fornitrici di componenti (motori
elettrici, assemblaggio batterie, colonnine di ricarica e varie) e imprese che si
occupano di allestimenti (es. il 70% dei camper sono su base Ducato).

Un ragionamento particolare potrebbe essere fatto sul disassemblaggio dei veicoli.
L’Abruzzo potrebbe ospitare un Hub per l’Economia Circolare relativamente ai
veicoli commerciali leggeri e ai veicoli a due ruote. Come annunciato per Torino,
l’iniziativa potrebbe interessare le attività progettate per aumentare la sostenibilità
produttiva: rigenerazione di componenti, ricondizionamento e smantellamento di
veicoli. Il modello di business dell’economia circolare si fonda sulla strategia delle 4
R: Rigenerazione, Riparazione, Riutilizzo e Riciclo.
Il recupero e riuso di materiali da veicoli e moto che sono a fine vita, oltre a ridurre
le emissioni di anidride carbonica nell’atmosfera, riduce la quantità di elettricità
utilizzata per ottenere i metalli presenti in un veicolo e il consumo di materie prime;
consente, inoltre, di valorizzare le competenze attualmente disponibili su tutto il
territorio. E’ evidente che bisogna sviluppare i prodotti nell’ottica del
disassemblaggio (concept design); diventa, quindi, indispensabile stimolare
ulteriormente la ricerca e lo sviluppo del prodotto, dei materiali e dei processi.

Una nuova filiera che si sta sviluppando in Abruzzo e che in futuro sarà molto
importante in termini di creazione di occupazione ad elevata specializzazione, è
quella dei servizi di validazione e certificazione dei sistemi tecnologici per la guida
connessa ed autonoma dei veicoli. Infatti tutti i veicoli a guida connessa ed
autonoma dovranno dimostrare di raggiungere i requisiti di sicurezza. Questa
specializzazione mette assieme competenze diverse, provenienti dal Centro di
Eccellenza dell’Università dell’Aquila e dal Laboratorio di Radiolabs per realizzare un
Centro che ambisce a diventare il Centro di riferimento in Europa grazie al progetto
P-CAR avviato con il contributo dell’Agenzia Spaziale Italiana ed Europea che lo
hanno classificato come progetto strategico a livello nazionale. Il Centro sarà
dotato di strumenti atti a verificare tramite simulazioni/test le prestazioni dei veicoli e
quindi fornire servizi alle aziende manifatturiere e dei sottosistemi dislocate in
qualunque parte del mondo.
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AUTOMOTIVE

Il Polo di Innovazione Automotive d’Abruzzo è una rete di aziende globalizzate e
organizzazioni pubbliche - Grande industria, Piccole e Medie imprese, Università e
Centri di ricerca - che operano nel comparto dell’automotive e della meccanica:
industria dell’auto, subfornitura, componentistica, engineering. Nato come
Consorzio (IAM – Innovazione Automotive e Metalmeccanica) nel 2008 per fare
ricerca e sviluppo, nel 2010 è stato formalizzato il Polo Innovazione Automotive, uno
dei Poli di Innovazione istituiti dalla Regione Abruzzo per favorire il rafforzamento
dell'intero sistema dell'innovazione regionale.

L’attuale presidente è Giuseppe Ranalli, Presidente e CEO del gruppo Tecnomatic
Spa, mentre il coordinamento tecnico è affidato a Raffaele Trivilino.

Il Polo Automotive riunisce circa 50 partner tra aziende e organizzazioni – dalle
Multinazionali alle Piccole e Medie imprese, fino ad arrivare a Università e Centri di
ricerca - impegnate a vario titolo nella filiera dell’industria automobilistica,
localizzate in Abruzzo, principalmente nella Val di Sangro, e oltre i confini regionali.
Tra i partner: Fca Italy, Honda, Denso, Isringhausen, Tecnomatic, IMM Hydraulics,
Università degli Studi dell’Aquila, ecc.
Il Polo ha sede a Santa Maria Imbaro (Ch), in Val di Sangro,
l’Automotive&Mechatronic Valley d’Italia, capace di concentrare in se ́ competenze
all’avanguardia nella ricerca e di realizzare costante innovazione in tecnologia e
prodotti.

La mission del Polo Automotive è incoraggiare le interazioni tra i soggetti economici
e le istituzioni per contribuire allo sviluppo della ricerca-innovazione, nuove
tecnologie, disseminazione della conoscenza, messa in rete e diffusione delle
informazioni.

Focus dell’attività del Polo è la smart specialisation strategy, orientata ai veicoli
commerciali e professionali (due/quattro, trasporto persone e merci), per realizzare
un sistema di trasporto merci – prevalentemente orientato all’ultimo miglio -
intelligente, integrato ed ecologico, capace di rafforzare e consolidare la filiera, per
migliorare la competitività e favorire il radicamento delle grandi imprese.

Il Polo Innovazione Automotive d’Abruzzo è molto attivo nell’ambito dei progetti di
ricerca e sviluppo sperimentale: ha partecipato a 8 progetti di ricerca sull’Avviso
POR FESR 2007/13 Regione Abruzzo, con la costante presenza dell’Università
dell’Aquila. Ha inoltre partecipato ad altri 4 progetti in ambito nazionale (Industria
2015 - Ministero Ambiente - PON-MIUR) e 4 a livello comunitario (VII Programma
Quadro dell’Ue). Inoltre, ha attivato oltre 20 progetti di trasferimento tecnologico, di
breve durata, con risultati concreti e immediati, che coinvolgono aziende partner
che chiedono ausilio di nuove tecnologie e metodologie per ammodernare processi
o prodotti.
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Successivamente, ha partecipato a 11 Progetti di ricerca e sviluppo finanziati dal
PAR FSC Abruzzo 2007-13. Il Polo ha dato inoltre supporto alle imprese aderenti
rispetto all’Avviso - Sostegno a progetti di Innovazione delle Grandi Imprese e delle
PMI nelle aree di specializzazione della S3 regionale approvato dalla Regione
Abruzzo nell’ambito del POR FESR Abruzzo 2014-2020 e sta avviando altre
collaborazioni su vari progetti di ricerca.

Il Polo ha partecipato allo sviluppo del progetto EMERGE e sperimentazione 5G a
L’Aquila. Si tratta di un progetto di smart mobility e comunicazioni per lo sviluppo di
tecnologie per sistemi a guida autonoma e assistita, in ausilio all’operatività di tutti i
giorni e durante le emergenze. Al progetto, finanziato dal MISE in collaborazione con
la Regione Abruzzo, partecipano anche Leonardo, RadioLabs in qualità di
coordinatore di progetto, Elital, Telespazio e l’Università degli Studi de L’Aquila.
Collabora con RadioLabs nell’ambito del progetto STEV, incentrato sulla definizione,
sviluppo e installazione di un Test Bed per la validazione di sistemi di localizzazione e
navigazione ad alta integrità (basati su GNSS per applicazioni automobilistiche). Si
sta predisponendo anche un progetto STEV 2.

Il Polo partecipa anche al progetto P-CAR, finanziato da ASI attraverso ESA, che
consentirà di realizzare a l’Aquila il primo Laboratorio “indipendente” europeo per la
validazione e la certificazione dei sistemi di geo-localizzazione, comunicazioni e
cybersecurity per l’auto a guida connessa ed autonoma. Il Laboratorio sarà dotato
di una piattaforma cloud per consentire l’interazione con altri centri sia a livello
nazionale che internazionale incluso il laboratorio dell’Agenzia Spaziale Europea.
Questo nuovo impianto – il primo in Europa – è una infrastruttura chiave per
contribuire al processo di certificazione delle piattaforme di localizzazione in
sicurezza multi-sensore, sfruttando in particolare i nuovi servizi offerti da Galileo e dal
5G – due asset strategici per l’automazione dei veicoli e la realizzazione delle strade
intelligenti.
L’Università dell’Aquila ha realizzato un Centro di Eccellenza dedicato alla Ricerca,
Formazione e Innovazione nei nuovi domini tecnologici per l’auto a guida connessa
ed autonoma.

Il Polo è parte attiva anche di vari progetti Erasmus +. Ha concluso il progetto Auto
4.0 e sta partecipando a PRO.TO.T.Y.PE. (PROactives TOward The dYnamic future's
PErspectives).
Il progetto, attraverso un ridisegno delle “identità” della forza lavoro, in particolare
degli skilled workers e dei low skilled workers, si pone l’obiettivo di contribuire a
liberare il potenziale delle imprese automotive di produrre nuovo valore emergente
dall'evoluzione dell'ecosistema automotive e a mantenere in carico e occupati i
lavoratori attuali (attraverso una raggiunta idoneità dei lavoratori a fare transizioni di
ruolo strategiche).

IL POLO INNOVAZIONE 
AUTOMOTIVE
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Il Polo Innovazione Automotive è, infine, partner di alcuni prestigiosi enti e
associazioni:

Cluster Trasporti Italia 2020
ll Cluster Tecnologico Nazionale Trasporti Italia comprende 15 poli universitari, 8 tra
organismi ed enti di ricerca, 13 aggregazioni pubblico-private (che raggruppano al
loro interno oltre 2.000 partner), 6 associazioni di categoria e 6 regioni. L’Associazione
ha ottenuto il riconoscimento dal MIUR come riferimento per il settore dei mezzi e dei
sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina. Lo stesso ministero ha deciso di
utilizzare i Cluster Tecnologici Nazionali (CTN) come riferimento per la realizzazione
del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) e delle posizioni nazionali legate alla
nuova programmazione dell’UE, in particolare in relazione ai Fondi Strutturali e ad
Horizon Europe, il Programma Quadro Europeo per la Ricerca e l’Innovazione 2021-
2027.

Cyber 4.0
Il Polo Innovazione Automotive (IAM) è tra i soci di Cyber 4.0. Il Competence Center
Cyber 4.0 è dedicato alla Cyber Security; è nato all’interno dell’ateneo di Roma La
Sapienza. E’ uno degli 8 progetti italiani che sono stati riconosciuti dal Ministero dello
Sviluppo Economico per quello che è uno degli obiettivi più qualificanti delle attività
strategiche del Piano Industria 4.0.
Prevede un investimento attorno ai 15 milioni di euro, 9 dei quali dedicati alle attività
di formazione ed orientamento; 37 soggetti privati coinvolti, assieme a tutte le
università del Lazio, capofila del progetto La Sapienza, e a quella dell’Aquila, ma
anche al CNR e all’Inail; 150 tra professori, ricercatori e dirigenti coinvolti.
Cyber 4.0 ha assegnato su gara competitiva il progetto SHINE-ON a Radiolabs e
l’Università dell’Aquila che mira a realizzare il primo ecosistema di test per verificare
la robustezza degli apparati elettronici delle auto contro attacchi cibernetici
secondo le nuove norme.

Ecosistema di Innovazione “Vitality”
Gli ecosistemi dell'innovazione sono luoghi fisici di contaminazione tra università, enti
di ricerca, aziende e istituzioni locali; le loro attività sono legate a istruzione superiore,
ricerca applicata, innovazione, su specifiche aree tecnologiche, definite in base alla
specializzazione del territorio
A dicembre 2021 il MUR ha lanciato il bando per la raccolta di proposte; le Università
erano ammissibili alla presentazione dei progetti. Le Università abruzzesi insieme a
quelle di Umbria e Marche hanno presentato il 24 febbraio 2022 una proposta di
ecosistema di innovazione approvata.
Lo Spoke attivato in Abruzzo dall’Università dell’Aquila è MEGALITHIC - MEthods and
technoloGies enhAncing Local specIalization sTrategies in Health, Industry and
Cybersecurity, che ricomprende attività specifiche nel settore automotive.

IL POLO INNOVAZIONE 
AUTOMOTIVE
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European Digital Innovation Hubs EDIHAMO
Gli Edih sono sportelli unici che aiutano le aziende a diventare più competitive per
quanto riguarda i loro processi di business / produzione, prodotti o servizi che
utilizzano tecnologie digitali, fornendo accesso a competenze tecniche e
sperimentazione, in modo che le aziende possano "testare prima di investire".
Forniscono inoltre servizi di innovazione, quali consulenza finanziaria, formazione e
sviluppo delle competenze necessari per una trasformazione digitale di successo.
La Commissione Europea ha esaminato positivamente il progetto presentato da
una partneship di Enti pubblici e privati di Abruzzo e Molise attribuendo il Seal of
Excellence.
Le aree strategiche prioritarie sulle quali orientare le attività del EDIH Abruzzo-Molise
sono: Agrifood, Automotive-Meccatronica, Scienze della Vita, ICT/aerospazio e
Moda-Design e particolare attenzione sarà rivolta anche alle tematiche ambientali
e all’economia circolare.

Istituto Tecnico Superiore “ITS Accademy- Sistema Meccanica e Informatica”
L’Istituto Tecnico Superiore Sistema Meccanica – Lanciano (Ch) è una scuola
speciale di tecnologia in meccanica, meccatronica, automazione ed automotive
che forma tecnici competenti e rispondenti alle reali esigenze delle aziende del
settore. Nell’implementare i percorsi, la Fondazione si avvale della stretta
collaborazione del Polo Innovazione Automotive e altre aziende presenti sul territorio
regionale, per la definizione dei fabbisogni, dei profili professionali, l’erogazione
della formazione, la progettazione e la realizzazione dei tirocini formativi/project
work di 800 ore in azienda. Il percorso, altamente professionalizzante, permette un
contatto fra aziende e allievi sin dall’inizio dell’attività; la frequentazione didattica e
poi l’assegnazione ad ogni allievo di una azienda specifica, consente di avviare
una collaborazione che spesso prosegue con un rapporto di lavoro (93% di
occupati ad un anno dalla fine del percorso).

IL POLO INNOVAZIONE 
AUTOMOTIVE
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TIPOLOGIA AZIENDE

Abruzzo 37

IND 9

ME 4

SE 17

SES 6

UNI 1

Altra 11

IND 8

ME 2

SE 1

Totale complessivo 48

Il fatturato aggregato 
supera i 6 miliardi e 
gli occupati sono oltre 
18.000

LOCALIZZAZIONE DEI PARTNER

IL POLO INNOVAZIONE 
AUTOMOTIVE
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AREE DI RICERCA E SVILUPPO 
(GREEN - SMART  - INTERCONNECTED):

Ricercare, per il Polo Automotive, vuol dire offrire nuove
possibilità di crescita ed espansione alla rete e ai singoli
aderenti.

Grazie alla stretta collaborazione con le università e
con i centri di ricerca, le nostre aziende sono coinvolte
in processi migliorativi che ne arricchiscono esperienza
e prospettiva e le proiettano in nuove dimensioni di
sviluppo.

IL POLO INNOVAZIONE 
AUTOMOTIVE
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OSSERVATORIO 
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Nel 2019 abbiamo realizzato la prima edizione dell’Osservatorio Automotive
Abruzzo, attraverso la quale abbiamo voluto scattare una fotografia del settore in
Abruzzo, che rappresenta un vero e proprio tesoro per la nostra regione. Nel 2023
abbiamo predisposto un aggiornamento dell’Osservatorio, anche alla luce della
situazione straordinaria che si è venuta a creare a livello globale (l’emergenza
Covid, la guerra, la crisi energetica ed economica, ecc.).

Come per la prima edizione, le aziende automotive abruzzesi sono state mappate
mediante la somministrazione di un questionario attraverso il quale abbiamo
indagato 7 aree tematiche con 90 domande: descrizione impresa, innovazione,
digitalizzazione, impresa e mercato, relazioni inter-organizzative, fabbisogno delle
competenze, logistica inbound-outbound.
Sono state contattate 76 aziende; hanno risposto in 29, che rappresentano il 77%
del fatturato (6,127.506.246,00 €), e il 61% dei dipendenti (12.757). Entrambi i valori,
dunque, dimostrano la rappresentatività del campione e, di conseguenza,
l’attendibilità e aderenza alla realtà dei dati presenti nell’Osservatorio.
In generale, pur nelle conseguenze – inevitabili – che il quadro economico e
strutturale appena descritto ha comportato, possiamo dire che le aziende
abruzzesi hanno resistito e continuano a guardare al futuro con moderato
ottimismo.

Risultati: sintesi

Il comparto automotive abruzzese è abbastanza eterogeneo rispetto alla tipologia
di impresa: vi sono molte piccole e medie imprese, ma anche molte grandi
imprese come tipico del comparto, soprattutto se si considera la realtà di
riferimento: una piccola regione del Centro-Sud Italia lontana dai principali sistemi
produttivi e industriali nazionali e internazionali.

Tra tutte, dominano i due grandi colossi dell’industria automotive prima descritti,
Fca Italy Atessa Plant (ex Sevel) e Honda Italia Industriale.
Ed è proprio attorno a questi due colossi che si è costruito, negli anni, il comparto
automotive abruzzese, costituito soprattutto da loro subfornitori, anche se non
mancano altre realtà, come emerge dall’Osservatorio che segue.
Prevalentemente, dunque, si tratta di aziende che realizzano componenti e
semilavorati su specifiche del cliente, oppure componenti e/o parti ideate e
prodotte da loro (o assieme al cliente) o ancora sistemi o moduli completi (non
parti di) per autoveicoli. Sono dunque prevalentemente fornitori di I o II livello, i cui
clienti sono produttori auto o fornitori di primo livello.

Un tema che abbiamo ulteriormente approfondito, rispetto alla prima edizione, è
quello relativo all’innovazione, e – nello specifico - alle innovazioni di prodotto e
processo introdotte o da introdurre dalle aziende. Otto imprese su dieci, in
particolare, hanno investito in R&S su nuovi trend tecnologici, partecipando a
progetti che riguardano soprattutto nuovi materiali e motorizzazioni e powertrain
elettrici.
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Le imprese abruzzesi, nella maggior parte dei casi (77%), hanno introdotto sul
mercato prodotti nuovi o significativamente migliorati; sono innovazioni svolte
prevalentemente dall’impresa in-house, ma anche dall’impresa in collaborazione
con altre istituzioni, per esempio a seguito della realizzazione di progetti partenariali
finanziati con fondi europei (FESR) e nazionali (FSC).

Rispetto alle innovazioni di processo, invece, emerge che le imprese abruzzesi
sviluppano soprattutto processi di produzione tecnologicamente nuovi (o
significativamente migliorati). Come per le innovazioni di prodotto, anche quelle di
processo sono svolte prevalentemente dall’impresa in-house o dall’impresa in
collaborazione con altre, sempre tramite progetti partenariali di cui sopra.

L’Osservatorio ha anche indagato quali sono stati i fattori di ostacolo alle attività di
innovazione. Un quadro complessivo dal quale emerge chiaramente la difficoltà –
soprattutto da parte delle PMI abruzzesi – a investire in innovazione, spesso per
problemi legati alla gestione dei processi aziendali: dalla mancanza di personale
adeguato alla carenza di informazioni sia sui mercati che sulle tecnologie, fino alla
difficoltà di individuare partner con cui cooperare per le attività di innovazione.

Oltre che di innovazione, l’Osservatorio Automotive Abruzzo si è occupato anche
di digitalizzazione. Le imprese abruzzesi, in generale, hanno adottato soluzioni
innovative soprattutto in ambito di produzione, qualità, progettazione e
ingegneria, ma prevedono di adottarle in futuro anche per logistica, supply chain
e risorse umane.
Nel caso in cui le aziende abruzzesi abbiano adottato – o abbiano intenzione di
farlo nel prossimo futuro – soluzioni innovative in ottica Industria 4.0, il 79% è ricorso
agli incentivi. Infine, le aziende hanno esplicitato quali sono i principali rischi e
vincoli che potrebbero frenare l’attivazione di iniziative in ambito Industria 4.0: la
scarsa disponibilità di risorse interne e la cultura aziendale e capacità di
valutazione delle opportunità.

In generale possiamo affermare che si nota, rispetto al tema della innovazione e
digitalizzazione, un sensibile miglioramento rispetto al 2019.

Per quanto riguarda il mercato, le aziende della filiera – non senza fatica – iniziano
ad affacciarsi ai mercati esteri. A questo proposito si conferma la predominanza
della Germania come principale destinazione dell’export delle aziende
automotive abruzzesi.

Rispetto ai clienti, invece, si riconferma chiaramente la dominanza del gruppo
Stellantis, condizionata prevalentemente dalla presenza in Abruzzo della Fca Italy
Atessa Plant, il più grande stabilimento europeo per la produzione di veicoli
commerciali leggeri.
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Una tendenza confermata anche dalla destinazione finale dei beni/servizi, rispetto
ai quali le aziende abruzzesi hanno indicato in ampia maggioranza gli LCV (che
rappresentano l’87% dei beni finali, se si considerano le aziende che hanno risposto
al questionario sulla base del fatturato). Anche in questo caso, una classifica
condizionata dalla presenza della ex Sevel.

Un’altra area di indagine dell’Osservatorio ha affrontato il tema del fabbisogno
delle competenze, soprattutto rispetto a qualificazione e riconversione delle
competenze interne. In generale, le aziende abruzzesi hanno prospettive
occupazionali importanti per l’immediato futuro, sia rispetto a nuove assunzioni in
Italia che – con una percentuale del 90% - a esigenze di qualificazione e
riconversione. Allo stesso tempo, però, sembra facciano fatica a trovare personale
qualificato, specialmente rispetto ad alcune aree di competenza: Ricerca e
Sviluppo, Manutenzione macchinari e impianti.

Diverso il quadro se si considera non tanto la difficoltà a trovare determinate figure
professionali, quanto piuttosto le aree di competenze industriali che le aziende
ricercano nel CV di un potenziale candidato. Le aree principali sono: Manutenzione
macchinari e impianti; Ricerca e Sviluppo, Produzione e assemblaggio; Qualità dei
prodotti e dei processi.

Al di là della difficoltà o meno a trovare figure professionali adeguate, quali
competenze sono da ritenersi prioritarie all’interno delle aziende abruzzesi? In merito
a quest’area tematica, le aziende hanno espresso le loro priorità rispetto ad alcune
competenze specifiche: soft skills; manufacturing, gestione degli assets e prodotto;
ricerca e sviluppo, innovazione, design e progetto.

L’ultima parte dell’Osservatorio – che non era stata inizialmente prevista nella prima
edizione, ma era stata poi inserita in un’appendice – ha riguardato la logistica sia in
inbound che outbound.

In generale, la movimentazione delle merci da e per le aziende abruzzesi ha numeri
importanti, e questo chiaramente soprattutto per la presenza della fabbrica del
Ducato e della Honda.

La sfida per il futuro, a questo proposito, è un graduale ma significativo
spostamento della modalità di trasporto dalla gomma alla ferrovia, e questo sia per
ragioni prettamente economiche che di sostenibilità ambientale. Le aziende
abruzzesi si stanno già muovendo in questa direzione; l’auspicio è che si creino
condizioni per rafforzare ulteriormente questa tendenza.
La necessità è un incremento sensibile del numero di binari dedicati al trasporto
merci in Val di Sangro. Attualmente alcuni treni devono andare all’interporto di
Manoppello con aggravio di costi per ultimo miglio su gomma. E’ previsto un
ampliamento della piattaforma Saletti e della Stazione di Fossacesia però è
indispensabile concludere i lavori entro i prossimi due anni.
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QUESTIONARIO 
OSSERVATORIO AUTOMOTIVE 
ABRUZZO  – Il progetto

Il progetto è stato realizzato dal Polo Innovazione
Automotive come aggiornamento della prima
edizione, realizzata nel 2019.

La prima fase del progetto ha riguardato la selezione
del campione di riferimento, a cui è seguita la
somministrazione di un questionario per la costituzione
di un “osservatorio permanente per la filiera” con
l’obiettivo di individuare i principali trend di
cambiamento, nel breve e nel medio periodo,
derivanti dalle trasformazioni in atto nel mondo del
manifatturiero avanzato e le competenze chiave che
ne derivano, comprese quelle trasversali.

Un ringraziamento particolare va ai rappresentanti
delle aziende coinvolte, che hanno dedicato il loro
tempo alla raccolta dei dati richiesti e compilazione
dei questionari.

Di seguito si riportano i risultati dell’analisi.
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AZIENDE AUTOMOTIVE

ABRUZZO
AGGIORNAMENTO

2023:

RISULTATI 
DELL’INDAGINE



LE AREE TEMATICHE 
DEL QUESTIONARIO

Descrizione impresa
•20 domande

Innovazione
•11 domande

Digitalizzazione
•4 domande

Impresa e mercato
•11 domande

Relazioni inter-organizzative
•5 domande

Fabbisogno delle competenze
•8 domande

Logistica Inbound - Outbound
•31 domande
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QUESTIONARIO 
OSSERVATORIO 
AUTOMOTIVE ABRUZZO 
– La scelta delle aziende

CRITERI

CODICE ATECO
 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE

PLASTICHE
 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA

LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI
 METALLURGIA
 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI

MACCHINARI E ATTREZZATURE)
 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE

ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON
ELETTRICHE

 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED
APPARECCHIATURE NCA

 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E
SEMIRIMORCHI

 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

 AZIENDE COMPONENTISTICA
 Aziende significative nel settore della

componentistica e nella produzione dei veicoli

 ADERENTI AL POLO AUTOMOTIVE
 Aziende aderenti al Polo Innovazione Automotive

44



LE AZIENDE AUTOMOTIVE

Come per la precedente versione (2019), la selezione è stata fatta sulla base dei
criteri indicati nella pagina precedente: il codice Ateco pertinente rispetto al
settore di interesse; aziende significative nel settore della componentistica e nella
produzione dei veicoli; aziende aderenti al Polo Innovazione Automotive.

Si tratta di una selezione, dunque, dettata dalla volontà di rendere una fotografia
il più possibile significativa e rappresentativa del settore dell’Automotive,
aggiornata rispetto alla prima edizione mantenendo, tuttavia, gli stessi criteri di
selezione.

Come emerge nel grafico A – 1, la selezione ha individuato 76 aziende che
corrispondevano ai criteri individuati.

Di queste – contattate attraverso mail e recall telefonici – il 39% (pari a 29 aziende)
ha risposto positivamente al questionario, fornendo dati preziosi per dare una
fotografica il più possibile articolata sullo stato del settore in Abruzzo; le restanti
aziende, invece, non hanno risposto (perché, per esempio, non avevano
tempo/personale a disposizione, per motivi di riservatezza, ecc.).

Se si considera il fatturato (grafico A – 2), il totale delle imprese che hanno
partecipato all’Osservatorio è pari al 77% (6,127.506.246,00 €), rispetto a un
fatturato totale di circa 8 miliardi.

Se si considera il totale dei dipendenti delle imprese che hanno risposto al
questionario, infine, risulta un valore di 12.757 (su un totale di 21,000), pari al 61%
(grafico A – 3).

Entrambi i valori, dunque, dimostrano la rappresentatività del campione e, di
conseguenza, l’attendibilità e aderenza alla realtà dei dati presenti
nell’Osservatorio.
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Grafico: A -1

39%

61%

Dati rispetto al numero di imprese

AZIENDE CHE HANNO RISPOSTO

AZIENDE CHE NON HANNO RISPOSTO
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77%

23%

Dati rispetto al fatturato

FATTURATO AZIENDE CHE HANNO RISPOSTO

FATTURATO AZIENDE CHE NON HANNO RISPOSTO

Grafico: A - 2
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61%

39%

Dati rispetto al numero dei dipendenti

DIPENDENTI AZIENDE CHE HANNO RISPOSTO

DIPENDENTI AZIENDE CHE NON HANNO RISPOSTO

Grafico: A - 3
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LE AZIENDE AUTOMOTIVE
CONFRONTO 2019-2023

Se confrontiamo i dati dell’Osservatorio 2023 (che fa riferimento all’ultimo triennio)
con la prima edizione del 2019 (che faceva a sua volta riferimento al triennio
precedente) notiamo diverse similitudini ma, allo stesso tempo, anche alcune
divergenze.

Il primo aspetto riguarda il campione di riferimento: se, da un lato, la percentuale
di aziende che hanno risposto positivamente alla nostra richiesta di partecipare al
questionario è leggermente diminuita (39% delle imprese a fronte del 47% della
prima edizione), il dato si capovolge se consideriamo, come dato di riferimento, il
fatturato invece del numero di imprese.

In questo caso, infatti, nell’aggiornamento 2023, il fatturato complessivo delle
aziende che hanno risposto è del 77% sul totale interpellato (il dato precedente
era del 73%).

Se si considera il numero dei dipendenti, il totale delle risposte positive è del 61%
(nel 2019 era del 59%).

Come era stato nel 2019, dunque, ma in modo ancora più evidente,
dall’Osservatorio 2023 emerge un campione molto ben rappresentativo del
settore, che certifica ulteriormente i risultati dell’indagine e, di conseguenza, le
traiettorie che vogliamo tracciare rispetto a questo settore, particolarmente
strategico per l’economia regionale.

TIPOLOGIA FATTURATO DIPENDENTI

PI 49.165.709,00 € 423

MI 140.547.972,00 € 665

GI 5.937.792.565,00 € 11.169

TOT 6.127.506.246,00 € 12.757

OSSERVATORIO 2023 OSSERVATORIO 2019

TIPOLOGIA FATTURATO DIPENDENTI

PI 74.630.321,06  € 548

MI 110.080.168,00 € 622

GI 5.655.460.510,00 € 11.457

TOT 5.840.170.999,00 € 12.627



LE AREE TEMATICHE 
DEL QUESTIONARIO
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Descrizione impresa
•20 domande

Innovazione
•11 domande

Digitalizzazione
•4 domande

Impresa e mercato
•11 domande

Relazioni inter-organizzative
•5 domande

Fabbisogno delle competenze
•8 domande

Logistica Inbound - Outbound
•31 domande



Dalla compilazione del questionario da parte delle aziende che hanno risposto
positivamente, sono scaturiti i risultati che seguono.

La prima area tematica ha riguardato la descrizione dell’impresa, per la quale
sono state poste 20 domande.

Il grafico B – 1 sintetizza i risultati dell’analisi rispetto alla tipologia delle imprese
rapportata al fatturato e al numero dei dipendenti:
• le piccole imprese hanno un fatturato di 49.165.709,00 € e un totale di 423

addetti;
• le medie imprese raggiungono un fatturato di 140.547.972,00 € e contano su

665 addetti;
• le grandi imprese hanno un fatturato di 5.937.792.565,00 € e un totale di

11.169 addetti. E’ evidente che la presenza, tra le grandi imprese, della Fca
Italy Atessa Plant fa la differenza rispetto ai dati espressi.

Rispetto alla tipologia di impresa (grafico B – 2) i risultati sono i seguenti:
• il 32% appartiene alla categoria piccola impresa;
• il 29% a quella di media impresa;
• il 39% sono grandi imprese.

Un dato che dimostra che le aziende più grandi – e quindi maggiormente
rappresentative del sistema – hanno risposto positivamente al questionario,
fornendo così dati utili a centrare l’obiettivo dell’Osservatorio.

E questo emerge in modo ancora più evidente se si considera la tipologia delle
imprese rispetto al fatturato (grafico B – 3):
• Il fatturato delle grandi imprese è pari al 97% del totale
• Il fatturato delle medie imprese è pari al 2% del totale
• Il fatturato delle piccole è pari all’1% del totale
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Tipologia di impresa/fatturato/dipendenti

TIPOLOGIA FATTURATO DIPENDENTI

PI 49.165.709,00 € 423

MI 140.547.972,00 € 665

GI 5.937.792.565,00 € 11.169

TOT 6.127.506.246,00 € 12.757

Grafico: B - 1
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Grafico: B - 2
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Grafico: B - 3
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Da quanto tempo siete attivi nel settore automotive?
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Nelle domande del questionario relative alla descrizione dell’impresa, si sono
indagati anche una serie di altri aspetti.

Quanto alla longevità delle imprese (grafico B – 4), la maggior parte, precisamente
il 93,3%, sono attive nel settore automotive da oltre 5 anni.

78%

22%

% di fatturato automotive 
rispetto al totale (dato medio)

Grafico: B - 5

Grafico: B - 4

Sempre rispetto al fatturato (grafico B – 5), emerge che il 78% (in media) deriva dal
comparto automotive.

Percentuale di fatturato sul settore automotive.

93%

7%
Siamo attivi in questo
settore da sempre o
comunque da oltre 5
anni.
Siamo saltuariamente
attivi in questo settore, a
seconda delle
opportunità dimercato.



La descrizione dell’impresa comprende anche la parte relativa alla tipologia
delle attività svolte.

Rispetto all’attività principale (grafico B – 6):
• la maggior parte delle aziende selezionate (precisamente il 53,6%), realizza

componenti o semilavorati su specifiche del cliente;
• il 35,6% realizza invece componenti e/o parti ideate e prodotte dall’azienda

stessa (o assieme al cliente) e sistemi o moduli completi per autoveicoli;
• solo una piccola percentuale si occupa invece di attività di ingegneria,

design, motori, stile e progettazione o di infomobilità e servizi affini.
• nessuna delle aziende selezionate ha affermato di occuparsi esclusivamente

di commercializzazione (e non di produzione di beni/servizi).

Sempre rispetto all’area tematica della descrizione dell’impresa, dai questionari
inviati emerge che (grafico B – 7):
• il 46% delle imprese rispondenti è un’azienda indipendente
• il 27% appartiene a un gruppo italiano
• il 27% a un gruppo estero

Quanto alla piramide di fornitura, se si considerano i dati relativi al numero delle
imprese (grafico B – 8):
• il 63% è fornitore di I livello (Tier I)
• il 22% di secondo (Tier II)
• l’11% di terzo (Tier III)

La maggior parte delle aziende, tuttavia, occupa anche una seconda posizione
nella piramide di fornitura (grafico B – 9):
• il 18% come fornitore di primo livello
• il 25% di secondo
• l’11% di terzo
• il 43% delle aziende, invece, è presente in una sola posizione.
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Grafico: B - 6
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Grafico: B - 7
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Qual è la vostra attività principale?

La vostra impresa appartiene a un gruppo industriale? 
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I)

Fornitore di secondo livello
(Tier II)
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Oltre il terzo livello
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22%

11%
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Grafico: B - 9

Quale posizione occupa la vostra impresa nella 
piramide di fornitura?

La vostra impresa è presente anche in un’altra posizione 
della piramide di fornitura? Se sì, quale 



La parte finale del questionario relativo alla descrizione dell’impresa, ha indagato
dati relativi a fatturato e dipendenti, con un focus sulle attività di Ricerca e
sviluppo.

Rispetto al fatturato (grafico B – 10) e, nello specifico, alla variazione di fatturato dal
2020 al 2021, i dati sono molto vari ma, in generale, la maggior parte delle aziende
ha riscontrato un aumento di fatturato. In particolare:
• per il 23% tra il +11 e +20%
• per il 17% fatturato rispettivamente invariato e oltre il 20 per cento
• Per il 10% fatturato aumentato tra l’1 e il 5% e tra il 6 e 10%
• perdite di fatturato si sono registrate complessivamente per il 20% delle imprese
Gli aumenti riscontrati vanno valutati in funzione del particolare periodo di
riferimento; in particolare il 2020 è stato l’anno dell’inizio del COVID con aziende
chiuse per alcuni periodi, conseguentemente con cali di produzione. Con il 2021 le
cose sono migliorate con un evidente incremento dei fatturati.

Le anticipazioni dei dati del 2022 sono diverse tra due ruote e quattro ruote.
Nel caso dei motocicli si riscontra un incremento dovuto alla maggiore richiesta di
mercato e alla capacità del sistema produttivo di soddisfare abbastanza le
richieste. Per le quattro ruote, invece, la scarsa disponibilità di componenti ha
determinato la sospensione frequente della produzione con un calo superiore al
20%, con conseguente riduzione di fatturato nonostante una elevata richiesta di
mercato.

Rispetto, invece, ai dipendenti e – in particolare – alle loro qualifiche, dal
questionario somministrato è emerso che la percentuale di laureati tra i dipendenti
è abbastanza eterogenea (grafico B – 11), ma la maggior parte delle aziende
(43%) ha una percentuale di laureati tra il 10 e il 24%. Una sola azienda, tra l’altro,
ha una percentuale di laureati superiore al 75%

Numeri un po’ diversi se, invece del numero di imprese, si considera il fatturato
(grafico B – 12); in questo caso, per un totale dell’92% di fatturato, la percentuale
di laureati varia tra il 10 e il 24%. Ciò vuol dire che le aziende che, per fatturato,
hanno maggiore peso, hanno una percentuale di laureati che va dal 10 al 24%.
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L’eterogeneità nella composizione dei dipendenti si registra anche rispetto alla
percentuale di addetti impiegati in attività di ricerca e sviluppo (grafico B – 13):
la fascia più rappresentata (35% delle imprese) è quella tra 1 e 4% di addetti R&S,
segue la forbice 5-9% (per il 23% delle imprese) e quella 10-19% (per il 12% delle
aziende). Ben il 28% delle aziende, invece, dichiara di non avere impiegati in R&S.

Sempre rispetto a Ricerca e Sviluppo, ma sulla base del fatturato (grafico B – 14),
emerge un quadro abbastanza simile:
• il 25% non investe fatturato in R&S
• il 32% lo investe per una percentuale tra 1 e 3
• il 21% tra il 4 e il 5%
• il 7% investe in fatturato per il 6-9% del totale
• L’11% investono in R&S una percentuale di fatturato tra i 10 e il 15%
• Solo il 4% oltre il 15.

Infine, le attività di R&S sono svolte quasi esclusivamente (96%) in Italia (grafico B –
15), anche se l’82% delle aziende non ha un centro di ricerca in Italia (grafico B –
16).
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Grafico: B - 11
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Percentuale di addetti impiegati in Ricerca
e Sviluppo nel 2021
Dati rispetto al numero di imprese 



25%

32%

21%

7%

11%
4%

0% 1-3%
4-5% 6-9%
10-15% Oltre il 15%

% FATTURATO R&S

% DI IMPRESE

Grafico: B - 14

64DESCRIZIONE IMPRESA

Nel 2021 la vostra azienda quale percentuale del 
fatturato ha investito in attività di Ricerca e Sviluppo?



Le attività di ricerca e sviluppo sono svolte
prevalentemente:

96%

4%

In Italia All'Estero

Grafico: B - 15
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Avete aperto un Centro di Ricerca in Italia? 

18%

82%

SI' NO

Grafico: B - 16
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Grafico: B - 17
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Pensando agli anni prossimi, vi sentite:

L’ultima domanda della sezione relativa alla Descrizione Impresa ha indagato le
previsioni dell’azienda sul futuro, in particolare l’ottimismo o il pessimismo rispetto agli
anni immediatamente successivi a quelli oggetto dell’indagine (grafico B – 17).

Complessivamente le aziende si dicono moderatamente ottimiste (81% del totale) e il
4% è molto ottimista. Soltanto il 15% è abbastanza pessimista, ma nessuno è molto
pessimista.

Si tratta di dati che per certi versi sorprendono, se si considera il triennio trascorso, che
è stato attraversato da numerosi eventi (Covid, Guerra, crisi energetica, congiunture
economiche avverse, ecc.) che non hanno certo dato man forte a sentimenti
ottimistici.

Si può quindi supporre che il buono stato di salute delle aziende abruzzesi fa
mantenere un atteggiamento comunque positivo, nonostante tutto.
Si evidenzia anche che i dati emersi non giustificano l’allarmismo diffuso nell’ultimo
periodo dai media, che parlano costantemente di problemi e qualche volta anche di
crisi del settore; ciò determina ricadute negative presso i cittadini e il territorio in
generale.
Senza dubbio esistono diversi problemi ma non siamo certo in condizioni di crisi.



LE AREE TEMATICHE 
DEL QUESTIONARIO
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Il questionario sottoposto alle imprese ha analizzato anche il tema
dell’innovazione, con 11 domande – alcune delle quali molto articolate – volte ad
indagare come le aziende abruzzesi si stanno muovendo rispetto alle innovazione
sia di prodotto che di processo.

Rispetto a come le aziende prevedono l’impatto delle nuove tecnologie in un
orizzonte temporale di 5 anni (grafico C – 1), vengono considerati positivamente i
powertrain alternativi, il tema dell’alleggerimento e mezzi e servizi per la mobilità e
logistica smart.

In riferimento alla partecipazione delle aziende abruzzesi a progetti di sviluppo
prodotto che utilizzano le nuove tecnologie (grafico C – 2), la partecipazione è
stata riscontrata soprattutto in progetti relativi a:
• nuovi materiali (42% delle aziende)
• motorizzazioni e powertrain elettrici e ibridi (30%)
• Il 28% non ha partecipato ad alcun progetto.

Per quanto riguarda le risorse e competenze necessarie a questi progetti (grafico
C – 3), le imprese hanno affermato di aver seguito alcuni percorsi di sviluppo:
• formazione delle risorse umane interne per l’acquisizione delle competenze

necessarie (73%)
• assunzione di risorse umane in possesso delle competenze necessarie o

collaborazione o consulenza con risorse umane in possesso delle competenze
necessarie (42%)

• acquisizione di altra/e impresa/e in possesso delle competenze necessarie (8%).
• Alcune aziende (6%), però, affermano di non aver partecipato a nessun

percorso di sviluppo, in quanto aveva già le risorse e competenze necessarie.

Rispetto, infine, all’impatto delle nuove tecnologie, emerge (grafico C – 4), che il
79% delle imprese ha investito in R&S sui nuovi trend tecnologici.
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Considerando un orizzonte temporale di 5 anni,
come prevede impatteranno sulla competitività della
Sua azienda i seguenti fenomeni?
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Nessun impatto 68% 70% 39% 30% 49%
Positivamente 25% 30% 39% 68% 51%
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Grafico: C - 1
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Avete partecipato a progetti di sviluppo prodotto che
utilizzano uno o più delle seguenti tecnologie?
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Grafico: C - 2
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Per quanto riguarda le risorse e competenze
necessarie a questi progetti, la sua impresa ha
seguito uno o più dei seguenti percorsi di sviluppo?
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Nel triennio, la sua impresa ha investito in R&S sui
nuovi trend tecnologici?

79%

21%

Sì NO

Grafico: C - 4
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Sul tema dell’innovazione, molte domande sono state dedicate alle innovazioni
di prodotto e processo introdotte o da introdurre dalle aziende.

Rispetto alle innovazioni di prodotto, emerge che nel 77% dei casi, l'impresa ha
introdotto sul mercato prodotti nuovi o significativamente migliorati (grafico C –
5).

Le innovazioni di prodotto (grafico C – 6) sono svolte prevalentemente
dall’impresa in-house (75%) ma anche dall’impresa in collaborazione con altre
istituzioni (es. università) (39%). Meno incisive le innovazioni di prodotto sviluppate
dall’impresa in collaborazione con altre (8%).

Oltre alle innovazioni di prodotto, le aziende abruzzesi introducono anche quelle
di processo.

In particolare, come emerge dal grafico C – 7:
• le imprese abruzzesi sviluppano soprattutto (86%) processi di produzione

tecnologicamente nuovi (o significativamente migliorati)
• più modeste (54%) le innovazioni relative a sistemi di logistica, metodi di

distribuzione o di fornitura all'esterno di semilavorati, prodotti o servizi
tecnologicamente nuovi

• per il 77%, infine, le imprese abruzzesi promuovono attività di supporto ai
processi di produzione nuove (o significativamente migliorate) concernenti la
gestione degli acquisti, le attività di manutenzione, la gestione dei sistemi
informatici e amministrativi, le attività contabili.

Se la stessa analisi viene fatta rapportata al fatturato, piuttosto che al numero di
imprese, ancora una volta i dati positivi crescono, con percentuali che arrivano
rispettivamente a 94, 81 e 89%. (grafico C – 8).

Come per le innovazioni di prodotto, anche quelle di processo sono svolte
prevalentemente dall’impresa in-house (79%), e a seguire dall’impresa in
collaborazione con altre istituzioni (es. università) (28%) e dall’impresa in
collaborazione con altre (24%) (grafico C – 9).
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L'impresa ha introdotto sul mercato PRODOTTI
nuovi o significativamente migliorati?

77%

23%
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Dati rispetto al n. imprese

Grafico: C - 5
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Chi ha prevalentemente sviluppato le innovazioni
di PRODOTTO introdotte dall'impresa?
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Nel triennio, l'impresa ha introdotto una o più
delle seguenti innovazioni di PROCESSO
Dati rispetto al numero imprese
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Nel triennio, l'impresa ha introdotto una o più delle
seguenti innovazioni di PROCESSO
Dati rispetto al Fatturato
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Chi ha prevalentemente sviluppato le innovazioni
di PROCESSO introdotte dall'impresa nel triennio?
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L’analisi delle innovazioni introdotte dalle imprese abruzzesi ha riguardato anche
un approfondimento relativo alle attività svolte in questa direzione e al fatturato
investito in queste attività.

Dai grafici C –10 (a-g), emerge un quadro complessivo abbastanza vario, con
percentuali di investimento più o meno simili sulle diverse attività. In generale,
però, sono maggiori gli investimenti per attività tipo R&S sperimentale all'interno
dell’impresa, acquisizione di servizi di R&S (beni o servizi destinati alla propria
attività di ricerca), acquisizione di macchinari, attrezzature, hardware e software
impiegati nelle attività di innovazione, acquisizione di altre tecnologie dall’esterno
(brevetti, invenzioni, servizi di consulenza, ecc.). Più basse, invece, le percentuali di
investimento per attività quali progettazione e design, formazione per le attività
innovative, marketing di prodotti e servizi innovativi.

Rispetto, invece, ai brevetti depositati (grafico C – 11) emerge che il 40% delle
imprese ha depositato brevetti ed è un dato per certi versi sorprendente,
considerando che nella nostra regione i numeri sono bassi rispetto alla media
italiana.

Nell’ultima parte dell’indagine relativa all’innovazione - grafico C –12 (a-f) - è
stato analizzato il grado di importanza che hanno avuto per l’impresa alcuni
fattori di ostacolo alle attività di innovazione svolte.

I fattori di ostacolo individuati sono:
• mancanza di risorse finanziarie interne all'impresa o al gruppo (poco

importante);
• mancanza di fonti di finanziamento esterne all’impresa (poco importante per la

maggior parte delle aziende);
• costi di innovazione troppo elevati (abbastanza importante);
• mancanza di personale qualificato (abbastanza importante);
• mancanza di informazioni sulle tecnologie (abbastanza importante);
• mancanza di informazioni sui mercati (poco importante);
• difficile individuazione dei partner con cui cooperare per le attività di

innovazione (abbastanza/molto importante);
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L'impresa ha svolto una o più delle seguenti
attività in almeno uno degli anni del triennio? Se sì,
investendo quale percentuale del fatturato
complessivo?

Grafico: C – 10a
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L'impresa ha svolto una o più delle seguenti attività
in almeno uno degli anni del triennio? Se sì,
investendo quale percentuale del fatturato
complessivo?

Grafico: C– 10b
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L'impresa ha svolto una o più delle seguenti
attività in almeno uno degli anni del triennio? Se sì,
investendo quale percentuale del fatturato
complessivo?

Grafico: C – 10c
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L'impresa ha svolto una o più delle seguenti
attività in almeno uno degli anni del triennio? Se
sì, investendo quale percentuale del fatturato
complessivo?

Grafico: C – 10d
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L'impresa ha svolto una o più delle seguenti
attività in almeno uno degli anni del triennio? Se
sì, investendo quale percentuale del fatturato
complessivo?

Grafico: C – 10e
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L'impresa ha svolto una o più delle seguenti
attività in almeno uno degli anni del triennio? Se
sì, investendo quale percentuale del fatturato
complessivo?

Grafico: C – 10f
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L'impresa ha svolto una o più delle seguenti
attività in almeno uno degli anni del triennio? Se
sì, investendo quale percentuale del fatturato
complessivo?

Grafico: C – 10g
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Nel triennio l'impresa ha depositato brevetti?

40%

60%

sì no

Grafico: C - 11
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Quale grado di importanza hanno avuto per
l’impresa i seguenti fattori di ostacolo alle attività
di innovazione svolte nel trienni?

Grafico: C – 12a

1 poco importante 
2 mediamente importante

3 molto importante
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Quale grado di importanza hanno avuto per
l’impresa i seguenti fattori di ostacolo alle attività
di innovazione svolte nel trienni?

Grafico: C – 12b
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Quale grado di importanza hanno avuto per
l’impresa i seguenti fattori di ostacolo alle attività
di innovazione svolte nel trienni?

Grafico: C – 12c
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Quale grado di importanza hanno avuto per
l’impresa i seguenti fattori di ostacolo alle attività
di innovazione svolte nel trienni?

Grafico: C – 12d
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Quale grado di importanza hanno avuto per
l’impresa i seguenti fattori di ostacolo alle attività
di innovazione svolte nel trienni?

Grafico: C – 12e
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Quale grado di importanza hanno avuto per
l’impresa i seguenti fattori di ostacolo alle attività
di innovazione svolte nel trienni?

Grafico: C – 12f
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Quale grado di importanza hanno avuto per
l’impresa i seguenti fattori di ostacolo alle attività
di innovazione svolte nel trienni?

Grafico: C – 12g
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Sul tema dell’Innovazione, dal confronto tra la prima edizione e l’aggiornamento
dell’Osservatorio Automotive 2023, emergono sicuramente alcuni importanti passi
in avanti per le imprese abruzzesi.

Le innovazioni di prodotto, per esempio, riguardavano nel 2019 il 60% delle
aziende, mentre ora ne coinvolgono il 79%. Stesso discorso per le innovazioni di
processo, con dati in crescita rispetto a tutte le innovazioni considerate.

Così come crescono le imprese che hanno depositato brevetti (erano solo il 17%,
ora sono più che raddoppiate (40%).

Cambia, in parte, l’assetto delle partnership per effettuare innovazioni di prodotto
e processo. Se, infatti, continua a dominare la scelta delle imprese a effettuare
innovazione in-house, crescono le collaborazioni con altre istituzioni (per es.
università) rispetto, invece, alle partnership con altre imprese.

Permangono, adesso come 3 anni fa, alcune difficoltà e ostacoli alle innovazioni
di prodotto e processo, ma in generale la tendenza è a una maggiore
propensione da parte delle aziende.
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In questa seconda edizione dell’Osservatorio, abbiamo introdotto la tematica
della digitalizzazione, con domande che, nella edizione precedente, erano in
parte ricomprese nell’area dell’innovazione, nuove traiettorie di sviluppo e
Industria 4.0

Riteniamo, infatti, il concetto di digitalizzazione più appropriato, perché è in
questa direzione che vanno molte dinamiche inerenti sia il sistema degli incentivi e
finanziamenti che di attività di ricerca e sviluppo vere e proprie.

Con la prima domanda (grafico D – 1) abbiamo chiesto alle aziende se hanno
adottato o hanno intenzione di adottare soluzioni innovative in chiave Industria 4.0
in vari ambiti di applicazione.

E’ la produzione (79%) l’ambito dove esistono già soluzioni innovative, seguita da
qualità (57%), progettazione e ingegneria (52%) e manutenzione e logistica
(rispettivamente 43 e 38%). Le aree dove le imprese hanno maggiori intenzioni di
adottare soluzioni di industria 4.0 (in parte perché non le hanno ancora) sono
logistica e supply chain (52%), manutenzione (48%), risorse umane (45%) e
marketing (40%). Marketing e risorse umane, tuttavia, sono anche gli ambiti dove il
30% delle imprese coinvolte nell’Osservatorio non hanno intenzione di adottare
innovazioni.

A proposito di digitalizzazione, dall’indagine emerge anche che quasi l’80% delle
aziende ha usufruito degli incentivi previsti dalle normative (grafico D – 2).

Quanto all’importanza dell’innovazione in ottica industria 4.0 nei piani strategici
aziendali, emerge che la metà delle imprese ha già avviato iniziative di industria
4.0 e il 42% ha definito piani strategici di implementazione graduale delle
opportunità. Per quasi una su 5, però (17%), questo non rappresenta una priorità
(grafico D – 3).

Infine, in merito ai principali rischi e vincoli che potrebbero frenare l’attivazione di
iniziative in ambito Industria 4.0, le aziende hanno indicato prioritari: scarsa
disponibilità di risorse interne (42%), cultura aziendale (42%), costo dell’iniziativa
(38%), difficile individuazione di partner esterni (35%). (grafico D – 4).

DIGITALIZZAZIONE



Avete adottato o avete intenzione di adottare
soluzioni innovative in chiave Industria 4.0 nei
seguenti ambiti di applicazione?
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Grafico: D - 1
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Se avete adottato soluzioni innovative (o avete
intenzione di adottarle), avete usufruito degli
incentivi Industria 4.0?

79%

21%

sì

no

Grafico: D - 2
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Che importanza ha l'innovazione in chiave
Industria 4.0 all'interno dei vostri piani di
strategia aziendale?
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Quali sono i principali rischi e vincoli che
potrebbero frenare l’attivazione di iniziative in
ambito Industria 4.0? (massimo 3 risposte)
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Dal confronto dei dati tra la prima e la seconda edizione dell’Osservatorio rispetto
al tema della digitalizzazione e Industria 4.0, emergono due aspetti rilevanti.

Il primo riguarda il ricorso agli incentivi; se, infatti, nel 2019 vi avevano fatto ricorso il
60% delle aziende coinvolte nell’indagine, questa percentuale è ora salita al 79%.

Il secondo aspetto su cui vale la pena porre l’accento riguarda l’importanza che
ha l'innovazione in chiave Industria 4.0 all'interno dei piani di strategia aziendale.
Nella prima edizione dell’Osservatorio, infatti, la maggior parte delle imprese
aveva dichiarato di aver definito un piano strategico di implementazione
graduale delle opportunità offerte da Industria 4.0; nell’aggiornamento attuale,
invece, la maggior parte delle aziende ha già avviato diverse iniziative Industria
4.0 non strettamente connesse tra di loro.

Un bel passo in avanti, dunque, dalla semplice progettazione e intenzione di
avviare soluzioni innovative alla messa in pratica vera e propria delle stesse.
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Un’altra parte del questionario sull’Osservatorio automotive in Abruzzo ha
approfondito il tema Impresa e Mercato.

Sono state sottoposte alle aziende undici domande.

In merito alla ripartizione del fatturato, è stata fatta una distinzione tra fornitori 4
ruote e 2 ruote.

Rispetto alla distribuzione del fatturato del Mercato domestico verso Fca Italy
Atessa Plant, altre imprese STELLANTIS e altre realtà produttive (grafico E – 1) è
emerso, chiaramente, che la destinazione principale è rappresentata dal gruppo
Stellantis e, in particolare, dallo stabilimento di Atessa.

Rispetto alle 2 ruote (grafico E – 2) si ha una diversificazione tra mercato destinato
a Honda (o suoi fornitori) e altri (aftermarket o altre realtà produttive).

Rispetto, invece, alla percentuale di export sul fatturato totale, le aziende
selezionate hanno indicato un dato medio del 33% sul fatturato totale.

Altra domanda relativa alla sezione Impresa e Mercato è stata quella relativa alla
variazione di fatturato automotive estero tra il 2020 e il 2021 (grafico E – 3).

Per alcune imprese (39%) il fatturato è rimasto pressoché invariato, mentre sono
abbastanza eterogenee le variazioni di fatturato indicate, sia in positivo che in
negativo. In generale, però, la maggior parte delle imprese ha registrato una
variazione positiva e, per il 15% di loro, si è registrato un aumento del fatturato
superiore al 20%.

Anche in questo caso, come già esposto precedentemente, le variazioni di
fatturato sono state in parte condizionate dall’impatto del Covid per il 2021, con
aziende chiuse per lunghi periodi e comunque con aperure a singhiozzo.
‘Condizionamenti’ che si sono ripetuti anche per il 2022 e 2023, con la carenza di
componenti e la guerra in Ucraina, che ha impattato su tutta la filiera quattro
ruote.
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(4 ruote - Mercato domestico) Fatto pari a 100 il
fatturato automotive 2021, lo divida fra: %
Mercato domestico verso Fca Italy Atessa Plant,
altre imprese STELLANTIS e altre realtà produttive

Grafico: E - 1
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Grafico: E - 2
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(2 ruote - Mercato domestico) Fatto pari a 100 il
fatturato automotive 2021, lo divida fra: % Mercato
domestico verso Honda e altre realtà produttive
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Nel 2021, rispetto al 2020, il vostro fatturato
automotive estero (export) è: aumentato o
diminuito del (indicare il valore percentuale):

Grafico: E - 3

108IMPRESA E MERCATO 

1%

7%

7%

7%

39%
3%

11%

10%

15%

Diminuito 
oltre il ‐20%

Tra ‐11% e 
‐20%

Tra ‐6% e ‐10%

Tra ‐1% e ‐5%

Fatturato
Invariato

Tra +1% e +5%

Tra +6% e
+10%

Tra +11% e
+20%

Cresciuto
oltre il 20%



Il questionario ha indagato anche una serie di aspetti legati ai Paesi esteri in cui le
aziende investono principalmente e ai clienti principali.

In merito ai Paesi, si registra una dominanza netta della Germania rispetto a tutti
gli altri (grafico E – 4):
• Germania (63%);
• Francia e Polonia (21%);
• Spagna (16%);
• Austria, Messico, Brasile (11%)
• Altri Paesi (5%);

Una tendenza confermata, pur con qualche differenza, anche se si indaga quali
sono i primi due Paesi esteri in cui le aziende prevedono operazioni di export
(grafico E – 5):
• Germania (52%);
• Polonia e Francia (19%);
• Austria e Messico (10%);
• Brasile, Rep. Ceca, Cina, Usa, Israele, Spagna e Inghilterra (5%)
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Quali sono per fatturato automotive (o per
volume) i vostri primi 2 Stati esteri di sbocco?
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Grafico: E - 4
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Quali sono i primi 2 Paesi esteri in cui prevedete
operazioni di export?
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Grafico: E – 5
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Rispetto ai clienti, è stato chiesto alle aziende selezionate quali sono per fatturato
(o per volume) i primi tre clienti diretti del comparto automotive.

Dal grafico E - 6 emerge la dominanza del gruppo Stellantis, condizionata
prevalentemente dalla presenza in Abruzzo della Fca Italy Atessa Plant, il più
grande stabilimento europeo per la produzione di veicoli commerciali leggeri:
• il gruppo Fca incide infatti per il 50%
• Bmw per il 28%
• Honda (altro stabilimento presente in Val di Sangro) per il 22%
• Audi per l’11%
• Altri (Mercedes, Mitsubishi, Ford, ecc.) complessivamente per il 33%

Considerando, però, i dati rispetto al fatturato (grafico E – 7), la leadership di
Stellantis è chiaramente assoluta (87%), vista la presenza in Abruzzo della fabbrica
del Ducato, seguita da Bmw (11%), Audi (8%), Honda (5%) e tutti gli altri, che
incidono solo per l’1% rispetto al fatturato.

L’ultima parte del questionario relativo a impresa & mercato ha analizzato i
mercati di riferimento delle aziende.

Innanzitutto, in media, emerge che la capacità produttiva è stata saturata
all’82% (grafico E – 8).

Rispetto, infine, alla destinazione finale dei beni/servizi, le aziende hanno indicato
a quali mercati si rivolgono.

Se si considera, come dato di riferimento, il numero di imprese coinvolte
nell’indagine (grafico E – 9):
• Auto medio-grande 52%;
• LCV (fino a 3,5t) 48%
• Auto medio-piccole, Monovolume e SUV, Auto premium e sportive 41%;
• Moto 28%;
• Veicoli industriali 21%
• Scooter 17%;
• Autobus e Pullman 7%;
• il 10% non sa la destinazione finale del prodotto, essendo un fornitore

intermedio.

Anche in questo caso una classifica completamente diversa – perché
condizionata dalla presenza di Fca Italy Atessa Plant – se i dati vengono raccolti
sulla base del fatturato; in questo caso, infatti, il mercato dei veicoli commerciali
leggeri incide per l’87% del totale (grafico E – 10).
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Ad oggi, quali sono per fatturato (o per volume) i
vostri primi tre clienti diretti del comparto
automotive?
Dati rispetto al n. imprese
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Grafico: E - 6
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Ad oggi, quali sono per fatturato (o per volume) i
vostri primi tre clienti diretti del comparto
automotive?
Dati rispetto al fatturato
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Grafico: E - 7
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Nell'anno 2021 la vostra capacità produttiva è
stata mediamente saturata al:

82%

Grafico: E - 8
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Pensando alla destinazione finale dei vostri
beni/servizi, potete indicare a quali mercati si
rivolgono?
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Grafico: E - 9
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Pensando alla destinazione finale dei vostri
beni/servizi, potete indicare a quali mercati si
rivolgono?

87%

23% 22% 20% 18%

11%
7% 6% 6%

2%

Possibile più di una risposta – dati rispetto al fatturato

Grafico: E - 10
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Dal confronto tra la prima edizione dell’Osservatorio Automotive Abruzzo e
l’aggiornamento 2023, emergono alcuni cambiamenti relativi alla sezione Impresa
e Mercato.

Rispetto, per esempio, al mercato estero, cresce il ruolo della Germania: passa dal
32 al 63% se si considerano gli Stati esteri di sbocco e dal 32 al 52% se si
considerano invece i Paesi esteri in cui le imprese prevedono operazioni di export
in futuro.

Interessante anche il ruolo che inizia ad assumere la Polonia rispetto al triennio
precedente, perché viene indicata dalle aziende sia nella domanda relativa ai
Paesi esteri di sbocco che in quella relativa ai Paesi in cui si prevedono operazioni
di export in futuro.
Un dato che fa pensare alla recente apertura della fabbrica polacca di Gliwice
che produce LVC a passo lungo (come la nostra Fca Italy Atessa Plant) ma che
quindi può essere considerata come un’opportunità a fronte di una elevata
richiesta di mercato del prodotto finale.

Rispetto, invece, ai clienti delle imprese coinvolte nell’indagine, resta saldo –
comprensibilmente – il ruolo di Stellantis, leader assoluto di mercato per la
presenza in Abruzzo della più grande fabbrica europea per i veicoli commerciali
europei.

Per quanto riguarda, infine, la destinazione finale dei beni/servizi, anche in questo
caso, tra le due edizioni dell’Osservatorio, non si registrano grandi differenze nella
leadership degli LCV, specie se di considera non il numero delle aziende che
hanno risposto al questionario, ma il loro ‘valore’ rispetto al fatturato.
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RELAZIONI 
INTER-ORGANIZZATIVE

Qual è la natura delle relazioni che le imprese coinvolte nel questionario
intrattengono con i loro clienti e fornitori?

Questo abbiamo indagato con la quinta sezione dell’Osservatorio, dedicata
appunto alle relazioni inter-organizzative.

Innanzitutto (Grafico F – 1) abbiamo chiesto alla imprese la natura delle 3
principali relazioni che le imprese intrattengono, e cioè se sono clienti, fornitori,
altre imprese in posizione simile della filiera o di altro settore. Le aziende che
hanno risposto al questionario hanno indicato soprattutto clienti e altre imprese o
istituzioni di altro settore.

Abbiamo poi chiesto (grafico F - 2) la natura e l’obiettivo delle relazioni, che sono
motivate soprattutto dalla necessità di sviluppare progetti di R&S e innovare il
prodotto.

Diversa, infine, la frequenza con la quale le aziende interagiscono con i loro
partner (grafico F – 3), mentre non sono molte (39%) le imprese che hanno
aderito a una rete di impresa (grafico F – 4).
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FABBISOGNO 
DELLE COMPETENZE

Il questionario sull’Osservatorio Automotive Abruzzo ha affrontato anche
l’importantissimo tema del fabbisogno delle competenze, attraverso 8
domande relative alle prospettive occupazioni e alla tipologie di competenze
che le aziende cercano o fanno fatica a trovare.

Rispetto alle prospettive occupazionali (grafico G – 1), nei prossimi 5 anni le
aziende abruzzesi assumeranno prevalentemente personale in Italia (74%), ma il
42% assumerà anche all’estero. Pochissime (6%) le imprese che prevedono una
riduzione del personale, mentre quasi tutte (90%) hanno esigenze di
qualificazione o riconversione delle competenze interne.

Le aziende abruzzesi, tuttavia, sembra facciano un po’ fatica a trovare
personale qualificato, specialmente rispetto ad alcune aree di competenza
(grafico G – 2): la difficoltà maggiore riguarda l’area Ricerca e Sviluppo,
Innovazione, Design e Progetto e Manutenzione macchinari e impianti (67%);
circa il 40% delle aziende fa fatica a trovare addetti in qualità dei prodotti e dei
processi e Produzione e assemblaggio; meno difficoltà, invece, per le aree
sicurezza e commerciale.

Diverso il quadro se si considera non la difficoltà a trovare determinate figure
professionali, quanto piuttosto le aree di competenze industriali che le aziende
ricercano nel CV di un potenziale candidato (grafico G – 3). Le aree principali
sono:
• Manutenzione macchinari e impianti (80%);
• Ricerca e Sviluppo, Innovazione, Design e Progetto (73%);
• Produzione e assemblaggio (72%);
• Qualità dei prodotti e dei processi (76%);
• Tecnico commerciale (54%);
• Sicurezza (47%).
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Che prospettive occupazionali prevede nei
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Ci può indicare per quali aree di competenze
industriali la sua azienda fatica a trovare figure
professionali sul mercato?
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Ci può indicare quali aree di competenze
industriali la sua azienda ricerca nel CV di un
potenziale candidato?
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Al di là della difficoltà o meno a trovare figure professionali adeguate, quali
competenze sono da ritenersi prioritarie all’interno delle aziende abruzzesi?

In merito a quest’area tematica, le aziende hanno espresso le loro priorità rispetto
ad alcune competenze specifiche (grafico G – 4):
• soft skills;
• manufacturing, gestione degli assets e prodotto;
• ricerca e sviluppo, innovazione, design e progetto.

Le soft skills hanno la massima priorità per il 48% delle aziende, stessa percentuale
per coloro che le considerano di media priorità. Ancora più alta la priorità data
dalle aziende a manufacturing, gestione degli assets e prodotto; sono considerati
di priorità massima per il 65% delle aziende, media per il 31%. Praticamente le
stesse percentuali (precisamente 64 e 32%) riservate alla terza area di
competenze considerate, cioè ricerca e sviluppo, innovazione, design e progetto.

I grafici successivi sono entrati nel dettaglio delle 3 aree di competenze trasversali
considerate:

Soft skills: problem setting e problem solving, time management, gestione dei
processi di cambiamento, capacità di comunicazione, capacità di lavorare in
team, conoscenza delle lingue (grafico G – 5).

Manufacturing, gestione degli assets e prodotto: analisi di affidabilità, disponibilità
e manutenibilità (probabilità e statistica); conoscenza delle principali tipologie
produttive; conoscenze tecnologiche di base; principi e organizzazione del
miglioramento continuo dei processi; manutenzione ed assistenza tecnica dei
prodotti/impianti; conoscenza delle best practice produttive (grafico G – 6).

Ricerca e sviluppo, innovazione, design e progetto: conoscenza delle tecnologie
di frontiera/emergenti e delle loro possibili implicazioni sul settore; conoscenza dei
materiali avanzati; disegno tecnico e normativa UNI/ISO; CAD e Modellazione 3D;
fondamenti di ricerca e sviluppo e dei criteri di progettazione; knowledge
management; project management (grafico G – 7).

Infine, l’ultima domanda ha indagato il grado di utilizzo e/o interesse delle
tecnologie avanzate presenti nel piano Industria 4.0 (grafico G - 8): il grado
massimo è stato riscontrato per cyber security, advanced robots, simulation e
industrial internet.
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Ci può indicare su una scala da 1 a 3 quali competenze
sono da ritenersi prioritarie all’interno della sua azienda

1= Nessuna priorità - 2 Media priorità - 3= Massima priorità

Grafico: G - 4
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In riferimento alle SOFT SKILLS, su una scala da 1 a 3, quali
competenze sono da ritenersi prioritarie all’interno della
sua azienda?
1= Nessuna priorità - 2 Media priorità - 3= Massima priorità

Grafico: G - 5
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In riferimento a MANUFACTURING, GESTIONE DEGLI ASSETS E
PRODOTTO, su una scala da 1 a 3, quali competenze sono
da ritenersi prioritarie all’interno della sua azienda?
1= Nessuna priorità - 2 Media priorità - 3= Massima priorità

Grafico: G - 6
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In riferimento a RICERCA E SVILUPPO, INNOVAZIONE,
DESIGN E PROGETTO, su una scala da 1 a 3, quali
competenze sono da ritenersi prioritarie all’interno della
sua azienda?
1= Nessuna priorità - 2 Media priorità - 3= Massima priorità

Grafico: G - 7
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In riferimento alle tecnologie avanzate presenti nel piano
Industria 4.0, indicarne su una scala da 1 a 3 il grado di
utilizzo e /o di interesse

1= Grado minimo - 2 Grado medio - 3= Grado massimo

Grafico: G - 8
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Dal confronto tra la prima edizione dell’Osservatorio e questo aggiornamento,
emergono alcuni cambiamenti anche rispetto al tema del fabbisogno delle
competenze.

Innanzitutto, rispetto alle prospettive occupazionali, se nel triennio precedente le
imprese dichiaravano di voler assumere quasi esclusivamente in Italia e
pochissimo all’estero (con percentuali rispettivamente del 92 e 27%) adesso, pur
restando alto il numero di aziende che vogliono investire in Italia (74%), crescono
quelle che vogliono assumere all’estero (42%). E cresce, ancora di più, il numero
di imprese che ha espresso esigenze di una qualificazione o riconversione delle
competenze interne (erano il 70%, adesso sono il 90%).

E’ rimasta abbastanza invariata nel tempo, invece, la difficoltà a trovare
personale qualificato, specialmente rispetto ad alcune aree di competenza,
come Ricerca e Sviluppo, Innovazione, Design e Progetto. Così come sono rimaste
abbastanza stabili le aree che le aziende ricercano nel CV di un potenziale
candidato; soprattutto Manutenzione macchinari e impianti e Ricerca e Sviluppo,
Innovazione, Design e Progetto.

Infine, rispetto alle cosiddette competenze trasversali, resta alta la priorità data
alle soft skills e cresce ancora di più quella riservata a manufacturing, gestione
degli assets e prodotto, ricerca e sviluppo, innovazione, design e progetto.
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LOGISTICA: INBOUND -
OUTBOUND

In appendice all’Osservatorio Automotive 2019, era stata realizzata un’indagine
integrativa relativa alla Logistica e, in particolare, all’analisi dell’inbound e
outbound che coinvolge le aziende automotive abruzzesi.

In questa seconda edizione dell’Osservatorio, l’analisi della logistica di inbound e
outbound è diventata la settima – e ultima – area di indagine sottoposta alle
aziende attraverso il questionario investigativo.

Abbiamo posto alle aziende 31 domande relative alla loro movimentazione merci,
sia in entrata che in uscita.

I risultati dell’indagine, sintetizzati nelle slide che seguono, comprendono
chiaramente i dati soltanto delle aziende che fanno attività di logistica in inbound
e outbound.

In generale, rispetto all’inbound, abbiamo chiesto alle imprese quanti container
ricevono, che tipologia e con quali mezzi (camion, treno). Abbiamo poi chiesto da
dove arrivano le merci, sia in riferimento al mercato nazionale che a quello estero,
chiedendo anche di specificare i porti di provenienza.

La stessa indagine l’abbiamo fatta sulla movimentazione delle merci in uscita, cioè
in outbound.

Da quello che emerge dall’Osservatorio, l’inbound settimanale comprende 2.100
unità intermodali, 2.000 camion e 6 treni. Le merci provengono prevalentemente
(80%) dal Centro-Sud (Lazio e Campania) per il mercato nazionale (un ruolo
prioritario lo recita, chiaramente, la Fca Italy Atessa Plant), da Francia, Germania e
Paesi asiatici per il mercato estero. I porti di provenienza delle merci sono Ancona,
Napoli, Trieste e Salerno.

Per quanto riguarda, invece, l’outbound settimanale, il totale è di 240 unità
intermodali, 1.300 camion e 56 treni. La destinazione delle merci è quasi
esclusivamente (90%) verso il nord Italia e, per quanto riguarda l’Estero, Europa,
Paesi asiatici e Americhe. I porti di invio merci sono Ortona, Vasto, Salerno e Napoli.



INBOUND SETTIMANALE TOTALE – SITUAZIONE ATTUALE
UNITA’ INTERMODALI – CAMION - TRENI

 2.100 UNITA’ INTERMODALI 
/SETTIMANA

PROVENIENZA 
MERCI - MONDO

 Francia
 Paesi Asiatici
 Germania

PROVENIENZA 
MERCI - ITALIA

Centro-Sud: 80%
(Lazio-Campania)

Nord: 20%

PORTO DI ARRIVO 

 Ancona
 Napoli
 Trieste
 Salerno

 2.000 CAMION /SETTIMANA

 6 TRENI /SETTIMANA
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OUTBOUND SETTIMANALE TOTALE – SITUAZIONE ATTUALE
UNITA’ INTERMODALI – CAMION - TRENI

 240 UNITA’ INTERMODALI 
/SETTIMANA

DESTINAZIONE 
MERCI - MONDO

 Europa
 Paesi Asiatici
 Americhe

DESTINAZIONE 
MERCI - ITALIA

Centro-Sud: 10%
Nord: 90%

PORTO 

 Ortona
 Vasto
 Salerno
 Napoli

 1.300 CAMION /SETTIMANA

 56 TRENI /SETTIMANA
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INBOUND
 Atteso spostamento della modalità di trasporto dalla 

gomma alla ferrovia
 Incremento prudenziale del 15-20% della quota modale 

ferroviaria

Numeri previsti:

STIMA FABBISOGNI 2023-24

 1.800 CAMION 
/SETTIMANA

 10 TRENI 
/SETTIMANA

OUTBOUND
 Atteso spostamento della modalità di trasporto dalla 

gomma alla ferrovia
 Incremento prudenziale del 15-20% della quota modale 

ferroviaria

Numeri previsti:

 1.100 CAMION 
/SETTIMANA

 62 TRENI 
/SETTIMANA
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In considerazione dei fabbisogni 2023-24, e in base ai criteri di seguito riportati:

 Treni terminalizzati pari al 30% del totale, cioè 22/settimana (sono esclusi i treni in
outbound di Stellantis);

 Periodo medio di permanenza per ciascun treno: 48 ore;

La necessità è di incrementare sensibilmente il numero di binari dedicati al
trasporto merci in Val di Sangro.
Attualmente alcuni treni devono andare all’interporto di Manoppello, con
aggravio di costi per ultimo miglio su gomma.

Tali dati e fabbisogni riguardano esclusivamente il settore automotive, e non
ricomprendono altri comparti importanti per l’economia del territorio, per es.:
Valagro, Mancini Imballaggi, Gruppo Amadori, Distretto della Pasta.

E’ indispensabile concludere i lavori entro i prossimi due anni

GEOLOCALIZZAZIONE DI ALCUNE IMPRESE AREA – ABRUZZO
RISPETTO ALLA PIASTRA FERROVIARIA SALETTI
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